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EE
ra il 2016
q u a n d o
l’Ente ac-

quedotti siciliani
cominciò ad in-
viare, dopo anni
di silenzio, nelle
case dei siciliani,
i solleciti per il pagamento
delle bollette relativo ai con-
sumi idrici. «Bollette pazze»
vennero definite, poiché l’im-
porto richiesto non solo era
ritenuto oneroso, ma riguar-
dava anni ormai caduti in
prescrizione. Nonostante i
giudici tributari si siano già
più volte pronunciati in meri-
to alla questione, in questi
giorni sono arrivati nuovi av-
visi di pagamento. A venire in
aiuto dei cittadini ci ha pen-
sato l’associazione «Codici»
(Centro per i diritti del citta-
dino), da anni presente sul-
l’intero territorio nazionale,
che tramite il contatto diretto
si impegna ad affermare i di-
ritti dei consumatori. «A cau-
sa della maggiore frequenza
con cui i nostri associati ci
chiedono assistenza su que-
sto fenomeno, sono stati orga-
nizzati diversi incontri e mol-
ti altri sono già stati pro-
grammati», afferma Roberto
Rapallo, reponsabile di «Co-
dici» a Salemi. Due incontri si
sono già tenuti: il 29 gennaio
a Partanna, a cui hanno par-
tecipato, oltre a Rapallo, an-
che il presidente regionale di
«Codici» Manfredi Zammata-
ro e il responsabile dello
Sportello di castelvetrano,
Giovanni Crimi, e il 9 febbra-
io a Santa Ninfa, nell’aula
consiliare, in cui il responsa-
bile di «Codici» Santa Ninfa,
Carlo Ferreri, insieme ai rap-
presentanti dell’ufficio legale
dell’associazione e del rappre-
sentante regionale, hanno
affrontato il problema delle
fatture notificate in questi
giorni dall’Eas. Fatture giun-
te in tutti i comuni della Val-
le del Belice e dell’agro erici-
no, nella quale l’ente gestisce
il servizio idrico. Le proble-
matiche poste davanti al cit-
tadino sono di diversa natura
e varie le difficoltà riscontra-

te dai consumatori. Intanto,
come è stato consigliato da
Carlo Ferreri, per quanto ri-
guarda gli anni caduti in pre-
scrizione, ovvero il 2008, il
2009 e il 2010, essendo passa-
ti i cinque anni previsti per
legge, le bollette non devono

essere pagate. Però «il citta-
dino deve “eccepire” la pre-
scrizione, in quanto quest’ul-
tima, pur essendoci realmen-
te, non opera automatica-
mente: per questo motivo il
cittadino deve contestarle,
notificando la contestazione

tramite raccomandata con
ricevuta di ritorno all’ente
gestore». Nel caso, invece,
all’interno della fattura fosse-
ro state inglobate bollette già
pagate, oltre ad eccepire la
prescrizione, bisognerà alle-
gare la ricevuta del bollettino

pagato, sempre all’interno
della raccomandata.
Un ulteriore problema posto
all’attenzione dell’associazio-
ne «Codici» riguarda l’impor-
to, ritenuto troppo oneroso da
parte di alcuni cittadini. Si
registrano, infatti, cifre da
“capogiro” (si parla di 3.000,
6.000, 8.000 euro), dovute
probabilmente a delle disfun-
zioni dei contatori, alcuni dei
quali ormai troppo vecchi. In
questi casi va contestata l’in-
determinatezza dei metri cu-
bi, sempre con lettera racco-
mandata, e si chiede l’even-
tuale sostituzione del conta-
tore, come è spesso accaduto.
Sarà una decisione dell’uten-
te chiedere l’annullamento,
davanti al giudice tributario,
in base a quello che è l’impor-
to. Nell’eventualità, comun-
que, che queste somme deb-
bano essere pagate, sarà pos-
sibile chiedere la rateizzazio-
ne rivolgendosi ad un qual-
siasi ufficio Eas.
Va poi ricordato che l’Eas, in
liquidazione dal 2004, è in di-
fetto nei confronti dei comu-
ni, in quanto nelle suddette
bollette l’utente paga il cano-
ne fognario e di depurazione,
somme che l’Eas ormai non
riversa agli enti locali da an-
ni. Inoltre, non svolgendo più
alcun tipo di intervento ordi-
nario, né tantomeno straordi-
nario sulle reti idriche di sua
competenza, in molti comuni
le amministrazioni si sono
dovute sostituire all’ente,
effettuando le riparazioni e le
sostituzioni delle tubazioni e
anticipando le somme per i
lavori, somme che l’Eas non
ha mai restituito (trovandosi
in “difficoltà economica”), op-
pure compensando i debiti
che essi avevano per i servizi
idrici dall’Eas forniti in pas-
sato. Una situazione che non
fa altro che alimentare i con-
tenziosi giudiziari con le
amministrazioni locali. Nono-
stante ciò, l’Eas continua a
fare «orecchie da mercante»:
non risponde ai reclami e con-
tinua a spedire le richieste  di
pagamento. Solo quando c’è
una sentenza di annullamen-
to (come è avvenuto nei gior-
ni scorsi dopo un pronuncia-
mento del giudice di pace di
Trapani), si blocca.

GG
ira e rigi-
ra siamo
s e m p r e

lì, all’utente cor-
nuto e puntual-
mente mazzia-
to. Hai voglia di
stilare codici dei
diritti del consumatore: alla
fine chi soccombe è l’indifeso
cittadino. La recente vicen-
da delle «bollette pazze» del-
l’Eas è emblematica. Al co-
spetto di quello che agli oc-
chi di un ignaro contribuen-
te appare come un oscuro
Leviatano, non rimane che
arrendersi sconfortati. E di
questa resa è sintomo evi-
dente quella scelta che por-
ta, molto più frequentemen-
te di quanto si pensi, il citta-
dino a pagare anche se ha
ragione, pur di non avere
rogne, pur di non perdere
ore, giorni, settimane, dietro
un travet, un ufficio; pur di
non rimanere “appeso” ad
un cartello, impiccato ad un
codicillo. Come se il salasso
fosse un destino tanto più a-
troce quanto più irreversibi-
le. Un destino «cinico e baro»
(secondo l’abusata espres-
sione saragatiana), al quale
la politica spesso contribui-
sce. Soprattutto quando non
riesce a trovare rimedio ai
problemi e preferisce rimi-
rarsi l’ombelico piuttosto
che armarsi di coraggio e fa-
re scelte se è il caso impopo-
lari. In tal senso, l’esempio
della gestione dei rifiuti è
paradigmatico: pur di non
costruire gli inceneritori
(non sia mai), si preferisce
spedire la monnezza all’este-
ro, e pazienza per l’aumento
dei costi del servizio (almeno
del trenta per cento). Tanto,
alla fine, l’aumento sarà
scaricato sugli incolpevoli
comuni, che a loro volta lo
faranno pagare agli incolpe-
voli cittadini con bollette
maggiorate. Nel Paese della
conservazione strenua (ba-
sti pensare alla riforma co-
stituzionale bocciata da un
referendum poco più di un
anno fa), in cui ogni tentati-
vo di reale semplificazione si
risolve in un atto di titani-
smo, in un falò delle vanità,
cercare colpevoli è esercizio
sterile. In fondo, domani è
un altro giorno, si vedrà...

Vincenzo Di Stefano

L’utente cornuto
e pure mazziato

«Bollette pazze» Eas, cittadini inferociti
Valentina Mirto Associazioni dei consumatori sul piede di guerra: «Richieste vanno contestate»

Segnalate disfunzioni dei contatori vetusti e indeterminatezza dei metri cubi

pag. 16Partanna:

A pochi mesi dal voto

la città è un cantiere

La vicenda delle «bollette-pazze» vista dal vignettista Pino Terracchio

CC
’è un fatto piccolo pic-
colo che però dice tanto
sul come è conciata

l’informazione. Pochi giorni
fa, il pomeriggio dell’8 feb-
braio, viene giù un ponticello
in contrada Bovarella (terri-
torio di Salemi), in una stra-
dina che è poco più di una
interpoderale frequentata da
pastori e pecore, neppure buo-
na per le sparute coppiette in
cerca di intimità. Il ponticel-
lo è su un torrente che afflui-
sce al fiume Grande, il quale,
a dispetto del nome, è poco
più di un torrente che s’in-
grossa appena negli inverni

particolarmente piovosi. Ca-
pita allora che la notizia,
propalata da qualche sprov-
veduto, senza alcuna verifica
venga immediatamente pub-
blicata su siti d’informazio-
ne, blog d’accatto, e, cosa ben

più grave, rilanciata financo
da paludati quotidiani: tutti,
ormai, a rimorchio dei social-
network. E tutti (o quasi) a
scrivere di un indefinito pon-
te crollato nei pressi dell’au-
tostrada e di vigili del fuoco
alla ricerca di morti, feriti e
dispersi. Ora, non è necessa-
rio essere dei cronisti avvedu-
ti, ma quantomeno dei cono-
scitori del territorio, per capi-
re dove fosse il ponticello in
questione e farsi venire il
dubbio che difficilmente ci po-
tesse scappare il morto. Sa-
rebbe bastato chiedere a qual-
che pastore. (v.d.s.)

Il ponticello crollato e l’informazione gregaria
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Arrivano sei milioni, il
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Il revisore dei conti
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TARIFFE. Recapitati centinaia di solleciti di pagamento. Molti sono ormai prescritti, altri contengono importi eccessivi

IL CORSIVO. Tutti ad inseguire i social-network e nessuno che verif ichi la notizia
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Minoranza spaccata, una

parte sceglie l’Aventino
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II
l sindaco di Partanna
Nicola Catania è stato
confermato alla guida del

Consorzio trapanese per la le-
galità e lo sviluppo. Nel corso
dell’assemblea dei comuni so-
ci, che si è tenuta il 29 genna-
io con all’ordine del giorno il
rinnovo delle cariche elettive
e la nomina di un componen-
te del Consiglio d’ammini-
strazione, si è proceduto alla
rielezione del presidente.
Concorde la decisione dei sin-
daci dei comuni aderenti al
Consorzio che hanno riaffida-
to la presidenza dell’assem-
blea a Catania. I componenti
dell’ente hanno poi proceduto
a stabilire gli indirizzi pro-
grammatici per il 2018 che
saranno attuati dopo l’appro-
vazione del bilancio di previ-
sione. L’organismo, nato nel
2005, ha il compito di regola-
re la concessione a titolo gra-
tuito dei beni confiscati, di
diffondere e promuovere la
cultura della legalità attra-
verso azioni di sistema e di
supporto nelle aree interessa-
te e inoltre di creare strumen-
ti per la gestione dell’integra-
zione, dell’accoglienza e della
permanenza temporanea de-
gli immigrati. Oltre a Par-
tanna fanno parte del Con-
sorzio Castelvetrano, Alcamo,
Calatafimi, Campobello di
Mazara, Castellammare del
Golfo, Erice, Marsala, Ma-
zara del Vallo, Paceco, Salemi
e Vita. Catania s’è detto «ono-
rato per la fiducia».

Poesia. Per la Aletti editore
La nuova raccolta di Accardo

CC
on «Fa’ che non sia do-
menica», il santaninfe-
se Biagio Accardo (nel-

la foto) è alla sua terza raccol-
ta di poesie dopo «La notte ha
lunghe radici» (2009) e «Fra-
tello in ombra» (2016). Si
tratta di una breve silloge
(trenta liriche), in parte anto-
logica (vi sono alcune delle
poesie edite nelle precedenti
raccolte), in parte nuova. L’ha
pubblicata, come la preceden-
te, la Aletti editore, stavolta
all’interno di un volume a tre
voci dal titolo «La poesia è in-
finita come la vita», che ospi-
ta anche una raccolta della
francese (italiana d’adozione)
Raymonde Simone Ferrier e
una del lucano Nicola Gra-
vina. Il valore poetico di Ac-
cardo è stato riconosciuto da
diversi critici. Le poesie ine-
dite dell’ultima silloge lo con-
fermano: si tratta di poesie
sorprendenti, spesso sospese
tra ironia e malinconia. Una
poesia, quella di Accardo,
sempre fresca, capace di rin-
novarsi di continuo pur non
perdendo mai di vista la sua
stella polare, individuabile
nel confronto costante con
l’altro: sia esso un alter ego,
un essere divino o un altro u-
mano. Una poesia che sa in-
carnarsi nella storia e nella
memoria personale e sociale,
e che sa porsi davanti al mon-
do senza pregiudizi. Meno as-
sillata dalla tensione etica de-
gli esordi, è anche una procla-
mazione di fede nell’amore.

Salemi. «Albero azzurro»
Inaugurato baby-parking

SS
i chiama «Albero azzur-
ro social» ed è il baby-
parking nato per dare

alle famiglie la possibilità di
lasciare i propri bambini per
poche ore, con orari flessibili
e a costi contenuti. Il baby-
parking, che svolge una fun-
zione diversa e complementa-
re rispetto ai normali asili ni-
do, nasce da una partnership
tra il Gal «Elimos», il Comune
di Salemi e l’associazione
«Centro studi». La struttura,
inaugurata dal sindaco Venu-
ti e dall’assessore ai Servizi
sociali  Costa, si trova nei lo-
cali dell’ex «Albero Falcone»,
forniti dall’amministrazione
comunale. «Una realtà – ha
affermato Venuti – che sarà
d’aiuto tanto quanto altre
strutture presenti a Salemi.
Un buon esempio di proficua
collaborazione tra enti pub-
blici e associazioni che insie-
me renderanno un servizio
molto utile e daranno una ri-
sposta professionale alle di-
verse esigenze delle famiglie
salemitane». Secondo Costa
«il baby-parking offre un ser-
vizio che finora era assente
sul territorio comunale e che
si rivolge a chi ha la necessità
di affidare per qualche ora al
giorno i propri bambini a una
struttura adeguata per la so-
cializzazione e l’educazione al
gioco. Tutto questo a un costo
sostenibile. Abbiamo quindi
accolto con favore il progetto
che era già stato portato a-
vanti dall’assessore Valenti».

Consorzio per la legalità
Catania ancora presidente

La rivista. Il decimo numero de «L’insonne»
Scrittori e illustratori alle prese con la «cosa»

II
l decimo numero della rivi-
sta artistica «L’insonne»
(nel riquadro la copertina

opera dell’artista sardo Andrea
Casciu), ha «cosa» come tema.
La veste grafica del bimestrale,
a cura del direttore grafico To-
ny Agueci, resta il formato a tre.
E quindi  «vestaglia», «cappello»
e tematico. La «vestaglia» ospita
al suo interno un’illustrazione
che è un tripudio di creatività:
l’artefice è la giovane artista
palermitana Stefania Arcieri di
Les Oies. A fare da apripista, ri-
gorosamente al suo posto, l’edi-
toriale del direttore responsabi-
le, Antonella Vella, che affida
alla sua preghiera dei condizio-
nali il «sogno di una cosa».
Quale sia questa cosa, lo dirà la
lettura di «Tipi da copertina».
Un salto poco oltre e siamo al
«cappello», con il «fuori tema»: lo
spazio ormai riservato ai rac-
conti ospita «Piccolo sogno» del-
la scrittrice palermitana Marile-
na Monti. Il suo racconto inedito
è stato scritto nel 1993, a ridos-
so delle stragi di mafia che in-
sanguinarono Palermo. Sul re-
tro, il terzo episodio della stri-
scia a fumetti di Iuri Taormina:
le cose si mettono male per il
protagonista Insonne, alle prese
con «la cosa» che lo incalza. Il
cartaceo tematico è un caleido-
scopio di contributi artistici e di
visioni sfaccettate che ripropon-
gono, sotto diverse luci, la paro-
la chiave. «Come fa un oggetto
materiale a contenere qualcosa
di immateriale par excellence?»
si chiede Renato Lo Schiavo
nella sua rubrica «Voci dal dizio-
nario delle insensatezze, quoti-
diane e meno», in cui propone
l’analisi dell’espressione «borsa
valori». Esordisce sulle pagine
della rivista il drammaturgo e
scrittore messinese Tino Caspa-
nello, con il suo «Che cosa?», un
testo dal sapore esistenziale su
un umano che «è cosa che non sa
più di essere». Debutto insonne

anche per lo scrittore e giornali-
sta trapanese Maurizio Maca-
luso, che appone la sua firma
sul periodico con il racconto bre-
ve «Basta una parola»: nella
mortifera cittadina siciliana
Camposanto, il sindaco Mezza-
salma si conferma il miglior
«commediante in circolazione»,
mentre i giovani se ne vanno
fuori e, se tornano, si chiedono
perché. Tra le new entry del nu-
mero 10, figurano anche l’irrive-
rente disegnatore e giornalista
palermitano Dario Campagna,
autore di una delle illustrazioni
interne, e l’artista trapanese
Giuseppe Lucido, ideatore del-
l’opera concettuale che correda
il bimestrale, figlia di un inte-
ressante e articolato processo di
genesi. Catapulta il lettore nella
mente e nella coscienza di una
donna straniera vittima di trat-
ta e ridotta, anche linguistica-
mente, a cosa, invece, Enrico
Cattani. Immancabili i versi del
giovane poeta trapanese Tamu-
ra Kafka, autore di «Poesia
incompleta #3»: la sua promessa
di una poesia d’amore è già poe-
sia ed è già amore. Inchioda le
labbra all’attesa di un bacio lo
stuzzicante dialogo a due di Vin-
cenzo Di Stefano, mentre il «dit-
tatore artistico» della rivista,
Danilo Fodale, trascina (ne «Il
processo») in un’aula di Tribu-
nale, la cosa pubblica.
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LL
a Regione si arrende.
Palazzo d’Orleans alza
le braccia e si confessa

incapace di risolvere il pro-
blema rifiuti. La cocciutaggi-
ne nel non voler costruire in-
ceneritori, come ampiamente
anticipato nei mesi scorsi da
questo giornale, costringerà i
comuni a spedire i rifiuti al-
l’estero, con un rilevante au-
mento (almeno del trenta per
cento) del costo del servizio,
che sarà scaricato, ancora
una volta, sugli incolpevoli
cittadini.
Che di deroga in deroga e di
proroga in proroga non si
sarebbe andati lontani era
facile prevederlo. Eppure non
tutti l’hanno compreso. Ed
infatti, ad ogni emergenza, i
soliti soloni da salotto aveva-
no in bocca una sola parola e
la ripetevano come un man-
tra salvifico: differenziare.
Senza capire che sì, la diffe-
renziata è una conquista di
civiltà di cui andar fieri, ma
che è anche una acquisizione
di non facile comprendonio
per tutti. Infatti, mentre i
quantitativi di «frazioni nobi-
li» recuperati aumentano len-
tamente, le tonnellate di ri-
fiuti solidi urbani sono sem-
pre lì, nei compattatori quan-
do finisce bene, per le strade
quando invece va male. E
quindi destinati alle discari-
che. Che, però, come ormai
sanno anche i bamini, sono
sature. E altre non se ne pos-

sono costruire. L’alternativa
riproposta appena due mesi
fa, prima di Natale, era sem-
plice semplice: o si impianta-
no gli inceneritori o si carica
la monnezza sui container e
la si spedisce all’estero. Una
evenienza, quest’ultima, esi-
ziale, perché mandare i rifiu-
ti all’estero comporta appun-
to un aumento dei costi per i
comuni, e quindi per i cittadi-
ni-contribuenti, che finireb-
bero per pagarli con bollette
ancora più salate.

Decidere di non decidere
Il nuovo governo regionale
presieduto da Nello Musume-
ci s’è mosso sulla falsariga del
precedente: decidendo di non
decidere, mentre da Roma ar-
rivava, pressante, l’invito a
far presto, se il caso anche,
appunto, con l’ausilio dei
«termovalorizzatori», per uno
dei quali il governo nazionale
(bypassando quello isolano)
aveva concesso l’autorizzazio-
ne: a San Filippo del Mela, in
provincia di Messina, dove

però si sono subito levate le
proteste. Come è successo,
d’altronde, anche a Calatafi-
mi, dopo che il Comune s’era
detto disponibile alla cotru-
zione di un gassificatore in
contrada Gallitello, nei pressi
dello svincolo autostradale.
Una autentica levata di scudi
ha, ad oggi, «congelato» il pro-
getto della romana «Solge-
sta», anche se la Regione non
si è ancora pronunciata sulla

«valutazione di impatto am-
bientale» richiesta. I critici
hanno però sostenuto, in que-
sti mesi, che in realtà l’im-
pianto avrebbe agito da ince-
neritore vero e proprio, e
hanno addotto rischi (tutti
prusunti) per la salute pub-
blica. I soliti, scandalizzati,
ambientalisti della domenica, 

Il costo dell’operazione
Spedire i rifiuti all’estero  co-
sterà almeno 100 milioni di
euro, tutti a carico dei comu-
ni. La Regione chiederà di
trasportare 500mila tonnella-
te entro il 2018. Una cifra
enorme se si pensa che l’Ita-
lia intera esporta circa
450mila tonnellate l’anno.
L’isola, quindi, da sola man-
derebbe all’estero quanto tut-
to il resto del Paese. Gli uffici
di Palazzo d’Orleans hanno
predisposto il bando per la co-
siddetta «manifestazione di
interesse europea» per l’invio
di rifiuti «già trattati», cioè
secco e umido. Spedire
500mila tonnellate costerà
circa 200 euro a tonnellata:
rispetto a quello che oggi
spendono i comuni per confe-
rire l’immondizia nelle disca-
riche, la spesa in più si aggi-
rerebbe intorno ai 30 milioni
di euro. La Regione non met-
terà un euro nell’operazione e
farà solo da tramite fra i ge-
stori del servizio (comuni e
Srr) e le aziende private che
aderiranno alla «manifesta-
zione d’interesse».

Prevista maggiorazione del trenta per cento: la pagheranno gli utenti
Il fallimento di una politica miope che ha detto «no» agli inceneritori

Monnezza spedita all’estero, aumentano i costi

AA
Misilmeri, dove è nato 93 anni fa, è sta-
to ricordato Rocco Chinnici, magistrato
barbaramente assassinato dalla mafia

con un’autobomba il 29 luglio 1983 assieme
ad altri due uomini della scorta e al portiere
del palazzo dove abitava, a Palermo. Ad orga-
nizzare la manifestazione è stato il Comune di
Misilmeri in collaborazione con la Fondazione
«Rocco Chinnici» di Partanna. Dopo la deposi-
zione dei fiori nella piazzetta a lui intitolata
(dove si trova un busto marmoreo), ha avuto
inizio la manifestazione della consegna del
premio «Rocco Chinnici», che quest’anno ha
coinvolto le scuole della Sicilia occidentale. I
sei premi, assegnati da una giuria di qualità,
sono stati attribuiti ai tre Istituti scolastici
misilmeresi «Landolina», «Guastella» e «Trai-
na», e poi al «Crispi» di Ribera, al «Don Are-
na» di Sciacca e al Comprensivo «Capuana» di
Santa Ninfa. Commovente il monologo del-
l’artista Anna Graziano dal titolo «Vola libe-
ro», che ha rievocato la figura di Felicia Im-
pastato, mamma di Peppino.
Per Antonina Triolo, preside del Crispi, «il
lavoro di squadra è fondamentale; i ragazzi
devono capire che è importante stare insieme
soprattutto a questi momenti significativi per
sentire il fresco profumo della legalità». Am-
brogio Cartosio, procuratore capo del tribuna-
le di Termini Imerese, s’è detto «d’accordo con
Gesualdo Bufalino quando sosteneva che la
mafia si sconfigge con un esercito di maestri
elementari. Quando purtroppo si supera una
certa età e non si è acquisita la coscienza e
l’esigenza della legalità, forse è troppo tardi

per correggersi. Spesso si tende a trasformare
i nostri eroi in statue e monumenti commemo-
rativi. Invece Rocco Chinnici era un uomo che
traboccava umanità e che credeva profonda-
mente nello Stato e nel rapporto con gli altri
esseri umani». Matteo Croce, preside del Lan-
dolina, ha sottolineato: «Questa è una giorna-
ta di festa, di legalità. La scuola fa male alla
mafia semplicemente con la cittadinanza atti-
va, cioè con l’esercizio di diritti e doveri». Per
Carmer Sferlazza, docente dell’Istituto «Are-
na» di Sciacca, «avere partecipato al premio è
stato motivo di grande soddisfazione perché
crediamo negli ideali che il grande magistrato
ha trasmesso e perché sappiamo quanto lui
tenesse a mettere in guardia i giovani dai
pericoli della mafia e della droga».

Valentino Pietro Sucato

L’ANNIVERSARIO. Collaborazione tra scuole e Fondazione «Chinnici»

RIFIUTI. Discariche stracolme. La Regione si arrende, predispone il bando europeo e scarica tutto sui comuni

La discarica di Trapani; a destra il presidente della Regione Musumeci

Ricordato il «padre» del pool antimafia

TT
re giorni dedicati al
cioccolato. La quarta e-
dizione del «Ciocco Fest

nel Belice», organizzato dalle
associazioni «Destinazione
Gibellina» e «Cuore del Beli-
ce», dopo i successi degli anni
passati, si terrà nella cittadi-
na d’arte il 23, 24 e 25 febbra-
io, in piazza 15 gennaio 1968.
Previsti stand degustativi del
tipico cioccolato modicano, un
«villaggio gastronomico» con
specialità quali waffel, cassa-
telle, sfince e crêpes al ciocco-
lato, laboratori didattici sul-
l’arte del cioccolato, danze
folk con il gruppo «Sicilia bed-
da», spettacoli di danza. E
poi, ancora, il concorso nazio-
nale di bellezza «BluMare
2018» (sabato 24), il défilé di
moda a tema «Dolcemente
complicate» curato da Lore-
dana La Rocca (domencia 25),
raduni di auto e moto d’epoca
a cura del club Ferrari «Gilles
Villeneuve», percorsi museali
guidati. La manifestazione è
patrocinata dal Comune di Gi-
bellina.

Gibellina. La kermesse
La festa del cioccolato

La rubrica. Belice, 50 anni fa di Tanino Rizzuto

Baiamonte e quei messaggi via radio ai parenti d’America

VV
ittorio Baiamonte è un
pezzo di storia di Sale-
mi e della Valle del Be-

lice. Fotografo dal 1959 in via
Amendola a Salemi, nei giorni
del terremoto ha scritto pa-
gine importanti di giornalismo
televisivo ma anche di impe-
gno civile. Già nelle prime ore
del terremoto, la domenica 14
gennaio 1968, iniziò a docu-
mentare la tragedia che si sta-
va vivendo a Salemi e nella
Valle immortalando la “pro-
cessione” di un gruppo di don-
ne in preghiera.
Quella sera, con l’ultimo tre-
no per Palermo, inviammo
una corrispondenza al «Gior-
nale di Sicilia» con alcune fo-
to, che in fretta aveva svilup-
pato, e con un mio testo che
scrissi a mano. 
Nella notte si consumò la tra-
gedia. Per giorni abbiamo la-
vorato insieme. Lui filmando e
io scrivendo i primi articoli
per il giornale «L’Ora». I tele-
foni non funzionavano più,
Salemi era isolata. Centinaia
di famiglie senza casa non riu-
scivano a comunicare con i
parenti nel Nord Italia, negli
Stati Uniti e in Canada. Dalla

sede Rai di Palermo arrivò a
Vittorio la richiesta di regi-
strare i messaggi dei terremo-
tati che volevano rassicurare i
loro cari lontani. 
Erano passati quattro giorni
dal terremoto. Ci inventammo
uno “studio” per le registrazio-
ni nel Convento dei Cappuc-
cini, in una saletta messaci a
disposizione dai frati. Prima
abbiamo fatto il giro delle ten-
dopoli, con l’altoparlante, per
avvisare le famiglie. L’appun-
tamento era di prima mattina
al Convento. Già alle otto c’era
la fila. Così per una settimana.
Ogni messaggio registrato,
quasi sempre in siciliano, ve-
niva preceduto da un mio an-
nuncio che dava il nome della
famiglia di Salemi e il nome

della famiglia “americana” alla
quale era destinato. «Carissi-
mi fratelli, sono Peppino, la
nostra casa al quartiere Santu
Patri è crollata. Non c’è più.
Siamo scappati mentre la terra
tremava. Siamo vivi, tutti sal-
vi. Mamma e papà stanno be-
ne, ora sono in tenda con noi.
Vi abbracciamo». Quasi tutti i
messaggi, brevi, ripetevano le
stesse cose e si concludevano
con baci e singhiozzi. Quelle
voci rassicuravano i parenti
d’Oltreoceano.
Ogni pomeriggio Vittorio Ba-
iamonte partiva per Palermo,
attraverso la vecchia e tortuo-
sa statale, per consegnare alla
Rai le bobine con i messaggi
che il giorno dopo, tramite
«Rai International», venivano
trasmessi, via radio, in Ame-
rica.
Una piccola storia del terre-
moto che, 50 anni dopo, non
va dimenticata. Come non va
dimenticato Vittorio Baia-
monte, fotografo, cine-opera-
tore e direttore di fotografia
della Rai. (Nella foto Vittorio
Baiamonte, fotografo, cineo-
peratore della Rai, tra le ma-
cerie di Gibellina nel 1968)

Cassonnetti stracolmi
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UU
n vanto italiano in Eu-
ropa. La condotta idri-
ca di Montescuro, nata

negli anni Venti del secolo
scorso, è ancora oggi conside-
rata una delle più grandi e
migliori infrastrutture esi-
stenti. Sono numerose le cu-
riosità emerse durante l’in-
contro che si è tenuto al Liceo
classico «D’Aguirre» in occa-
sione della «Settimana della
trasparenza» per discutere e
documentare i dati «aperti» e
i risultati conseguiti da «Si-
cilacque» su un nuovo e colos-
sale progetto sull’acquedotto
«Montescuro Ovest» dell’im-
porto di 74 milioni di euro che
coinvolge 24 comuni tra le
province di Trapani, Palermo
e Agrigento. 
La condotta idrica di Monte
Scuro, porta d’ingresso dei
Monti Sicani, che nel 1925
portava il nome di «Acque-
dotto del Littorio», non ebbe
solo la funzione di portare
l’acqua in posti fino ad allora
irraggiungibili, ma fu fonda-
mentale alla nascita delle fer-
rovie (da cui le «littorine»). Il
prezioso liquido, infatti, ser-
viva proprio a rifornire i treni
di due linee ferroviarie tra
Palermo e Trapani e da
Chiusa Scalfani a Mazara del
Vallo. Una rete lunga 270
chilometri, di cui 10 in galle-
rie interamente scavate a
mano da operai che vi intro-
dussero le grandi tubature in
ghisa. Insieme alle ferrovie

nacque la linea telefonica per
favorire le comunicazioni tra
gli uomini che vivevano nelle
nascenti case cantoniere. Ad-
detti che risiedevano vicino
l’acquedotto e che raggiunge-
vano a piedi o a dorso dei mu-
li i punti in cui verificare, tra-
mite le prime apposite appa-
recchiature, il flusso dell’ac-
qua. Oggi, questi strumenti
sono altamente tecnologici,
tanto da avere la funzione di
verificare anche la torbidità e
il ph di questo fondamentale

bene. L’acqua di Montescuro,
per la sua purezza, come evi-
denziato durante la conferen-
za, non avrebbe neanche biso-
gno di agenti per la disinfe-
zione, così l’unico elemento u-
tilizzato è il cloro, poiché im-
posto per legge. Con un finan-
ziamento erogato dall’Unione
Europea, l’acquedotto è stato
rigenerato, sostituendo le
vecchie tubature e ampliando
anche la zona di approvvigio-
namento. Un lavoro di gran-
de interesse che da mesi sta

impegnando gli studenti del-
l’Istituto «D’Aguirre», guidati
dalla professoressa Caterina
Agueci e dal professore Ales-
sio Lo Presti, che tengono sot-
to osservazione l’importante
finanziamento attraverso un
meticoloso e puntiglioso mo-
nitoraggio di dati. Il gruppo
di lavoro ha organizzato una
conferenza per documentare i
risultati conseguiti dall’ente
attuatore «Sicilacque». I lavo-

ri della condotta idrica sono
stati completati l’11 aprile
2017. L’attività di alternanza
«A scuola di OpenCoesione» è
in corso in molte scuole per
promuovere la cultura e la
pratica della trasparenza,
della partecipazione e dell’ac-
countability sia nelle ammi-
nistrazioni pubbliche che nel-
la società. A Salemi il team di
lavoro ha preso il nome della
«Grande sete», per sottolinea-
re il fabbisogno idrico del ter-
ritorio. «La trasparenza del-
l’acqua» era il titolo della con-
ferenza, un gioco di parole
che riconduce all’open data,
ossia al dovere, da parte degli
enti, di aderire alla traspa-
renza amministrativa.
Durante l’incontro, coordina-
to da Caterina Agueci, hanno
preso la parola Mario Cassa-
rà (dell’Assessorato regionale
dell’Energia), Massimo Bur-
ruano (direttore operativo di
SiciliAcque), Giuseppe Mani-
scalco (ispettore di cantiere),
la dirigente scolastica del
«D’Aguirre» Francesca Accar-
do, Marta Ferrantelli (re-
sponsabile «Europe Direct» di
Trapani, partner nel proget-
to), Leonardo Costa (assesso-
re del Comune di Salemi) e
Filippo Triolo (studente del
team «La grande sete»). I li-
ceali stanno inoltre effettuan-
do un sondaggio a Salemi per
documentare le difficoltà idri-
che in città.

Agostina Marchese

«Focus» degli studenti sul rifacimento dell’acquedotto «Montescuro ovest»
Grazie al piano di «alternanza», monitorato il finanziamento comunitario

La «trasparenza» dell’acqua arriva a scuola

Una stagione di impegni
TENNIS. Tutte le sf ide del circolo «Alicia»

DD
opo un 2017 ricco di
successi con le promo-
zioni al campionato di

serie C invernale  (prima vol-
ta assoluta per Salemi) e alla
serie D1 del campionato esti-
vo, il circolo del tennis «Ali-
cia» si appresta ad iniziare, in
occasione del suo decimo an-
no di attività, una stagione
ricca di impegni. Mentre sono
in corso le ultime due giorna-
te del campionato di serie C
invernale (nel quale si sta
raggiungendo l’obiettivo pre-
fissato alla vigilia del torneo
di una tranquilla salvezza),
gli atleti del «Tennis Alicia»
saranno impegnati già dal
mese di marzo nei campiona-
ti «veterani» dell’over 40 e
dell’over 45, per poi, ad apri-
le, cominciare il difficile cam-
pionato di serie D1. A maggio
avrà invece inizio il campio-
nato di serie D3, nel quale il
club salemitano sarà presen-
te con due formazioni. Il cir-
colo «Alicia» parteciperà an-
che al campionato under 14,
nel quale i campioncini della
scuola-tennis si confronteran-
no con i pari-età degli altri
circoli della provincia.
L’associazione sportiva dilet-

tantistica «Alicia» è inoltre
impegnata socialmente sul
territorio, in sinergia con l’I-
stituto comprensivo «Giusep-
pe Garibaldi», nel progetto
«Racchette di classe», valida-
to dal Coni (il Comitato olim-
pico nazionale) e dal Ministe-
ro dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della ricerca. Tale
progetto, già attivo da tre an-
ni, è rivolto a cinquecento
scuole in tutta Italia ed ha
l’obiettivo di avvicinare gli
studenti delle classi terza,
quarta e quinta elementare
allo sport del tennis e del bad-
minton e, dopo aver interes-
sato negli anni passati le
scuole primarie di San Leo-
nardo e Cappuccini, quest’an-
no è rivolto agli studenti di
Ulmi e di Piano Fileccia.

QQ
uasi quattro milioni di
euro (3.730.000 per la
precisione) di lavori

pubblici. Una serie di inter-
venti destinati a cambiare il
volto della città. Interventi
per infrastrutture ai quali
l’amministrazione comunale
ha dato copertura finanziaria
utilizzando in gran parte ri-
sorse del proprio bilancio.
Nello specifico si tratta di un-
dici corposi piani di lavoro.
Alla manutenzione (già av-
viata) dello stadio «San Gia-
como» sono stati destinati
150mila euro (provenienti dal-
l’Istituto per il credito sporti-
vo); a quella del plesso scola-
stico «Giovanni Paolo II», in-
vece, 350mila; altri 170mila
euro saranno destinati ai la-
vori per la realizzazione di un
tratto dell’impianto di pubbli-
ca illuminazione delle contra-
de Ulmi e Filci; per la riquali-
ficazione delle aree del centro
storico e la messa in sicurez-
za degli immobili comunali ci
sono a disposizione 320mila
euro; per la sistemazione di
piazza Libertà, 450mila; per i
lavori di consolidamento del-
la ex chiesa di Santo Stefano,
265mila; alla manutenzione

del cimitero sono stati asse-
gnati 80mila euro; altri
240mila euro invece serviran-
no per la manutenzione delle
strade comunali (soprattutto
nella zona di espansione, per
il completamento dei lavori in
via Rocche di san Leonardo e
per la frana della zona Filci-
Canalotto); per il completa-
mento dei lavori di sistema-

zione del palazzo municipale
(già appaltati) c’è un milione
e 627mila euro (soldi dello
Stato); agli interventi per
rendere funzionale il campo di
calcio a cinque all’aperto che
si trova in contrada Ulmi, so-
no stati destinati 39mila eu-
ro; altri 39mila, infine, servi-
ranno per la manutenzione
straordinaria dell’area anti-
stante l’ospedale.
Soddisfatto il vicesindaco e
assessore ai Lavori pubblici
Calogero Angelo (nella foto),
per il quale «lo sforzo profuso
dall’amministrazione in que-
sta operazione è stato notevo-
le». Angelo, per il quale «l’am-
ministrazione sta dando ri-
sposte concrete», si ascrive il
merito per l’impianto di illu-
minazione di Ulmi e Filci,
perché, dice, «le precedenti
Giunte e anche i commissari
avevano assunto impegni che
non sono mai stati rispettati».
Continuano poi, dopo quelli
dei mesi scorsi, gli interventi
per le riparazioni delle perdi-
te idriche, alle quali l’Eas non
ha mai provveduto, costrin-
gendo il Comune a sostituir-
visi e a sobbarcarsi i relativi
costi.

LAVORI PUBBLICI. Undici opere che cambieranno il volto della città

CONFERENZA. All’Istituto «D’Aguirre» illustrati i risultati di un innovativo progetto di «open-coesione»

Foto di gruppo; a destra un momento della conferenza

Interventi per quattro milioni di euro

NN
on passeranno inosser-
vati i «giardinieri» che
con i loro caratteristici

abiti sfileranno e arricchiran-
no il sontuoso carnevale di Ve-
nezia. Partiti con il loro sugge-
stivo pantografo, la “scaletta”
abilmente lavorata a mano da
artigiani, i quindici «giardinie-
ri» pubblicizzeranno la tipica
maschera salemitana al più
importante carnevale d’Italia.
Affascinante di certo oltre al
coloratissimo copricapo rive-
stito di rose e strisce di raso o
carta crespa, l’antica “sacchi-
na” tessuta al telaio piena di
caramelle, è la storia che av-
volge questa maschera che ri-
veste anche una connotazione
amorosa. Nei tempi antichi,
infatti, il «giardiniere» inna-
morato soleva infilzare nel-
l’uncino in punta alla scaletta,
oltre alla caramella, un bi-
gliettino d’amore che faceva
recapitare alla fanciulla desi-
derata affacciata al balcone.
Con le possenti braccia issa
ancora oggi questa scaletta
che nel massimo sforzo fisico
può raggiungere anche i quat-
tro metri e mezzo di lunghez-
za. In cima, profumati agrumi
come arance e limoni o gusto-
se caramelle. Grazie all’Unpli
(l’Unione nazionale delle Pro
loco), quest’anno all’importan-
te carnevale di Venezia è stato
dedicato un giorno alla ma-
schere tipiche dei luoghi dove
sono attive le Pro loco. La
maschera dei «giardinieri»
rappresenterà non solo Salemi
ma l’intera Sicilia. Tra le tipi-
cità del territorio siciliano che
promuoveranno, il famoso tor-
roncino reso disponibile dal
torronificio «Geraci» di Calta-
nissetta. Il presidente della
Pro loco di Salemi, Giuseppe
Pecorella, ha voluto ringrazia-
re il gruppo dei «giardinieri»
coordinati dal loro presidente
Salvatore Capizzo, «per aver
coinvolto in questo progetto
un nutrito numero di perso-
ne». Un grazie anche «all’am-
ministrazione comunale che
ha creduto e sostenuto questa
unica e importante vetrina per
promuovere la nostra tipici-
tà». Parole di gratitudine an-
che per gli sponsor «che hanno
assunto la loro parte nel pro-
getto», e un grazie infine a chi,
«da consigliere nazionale del-
l’Unpli ha creduto in questa
proposta proveniente dalla no-
stra terra», ossia il responsa-
bile delle attività culturali e
presidente dell’Unpli Veneto
Fernando Tomasello. (a.m.)

Maschere in trasferta
«Giardinieri» a Venezia

Saranno riqualif icate
le aree del centro

storico e la piazza
Libertà. Manutenzioni

al cimitero e alle
strade comunali

La dirigente Francesca Accardo
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II
consiglieri di minoranza
Di Girolamo e Zummo
hanno scelto ancora una

volta l’Aventino, abbando-
nando la seduta convocata
d’urgenza dal presidente Vito
Bonanno lo scorso 17 genna-
io. A spiegarne le ragioni è
stata Maruschka Zummo, che
ha criticato il modus operan-
di della presidenza di convo-
care spesso con carattere
d’urgenza (e quindi con tempi
ristrettisimi per l’esame dei
documenti) le riunioni d’aula.
La Zummo ha quindi annun-
ciato che sia lei che Di Giro-
lamo non parteciperanno più
alle sedute che abbiano tali
caratteristiche.

Il precedente recente
Non è la prima volta che i due
abbandonano l’aula per pro-
testa, anzi, in questa consilia-
tura è stata una costante. Il
precedente più recente risale
al 22 novembre scorso: in
quella occasione i consiglieri
del gruppo «La città che vor-
rei» avevano contestato, come
già in passato, la «ristrettez-
za dei tempi di convocazione
della seduta e la scarsa o nul-
la compartecipazione agli ar-
gomenti posti all’ordine del
giorno». Anche sulla scelta
della sede, Di Girolamo e la
Zummo avevano avuto da
ridire. Bonanno aveva infatti
disposto che la seduta si te-
nesse alla Fondazione Ore-
stiadi, dal momento che la sa-
la consiliare al Palazzo muni-

cipale è interessata da lavori.
Di Girolamo e la Zummo non
condivisero la scelta di Bo-
nanno e parlarono, in modo
vagamente criptico, di «tenta-
tivo di mischiare le carte in
tavola, di voler confondere vo-
lutamente le cose». Quale
fosse questo tentativo di «mi-
schiare le carte», i due non
l’hanno però mai spiegato.

Minoranza spaccata
Nessuno, però in aula s’è
strappato le vesti per l’abban-
dono di Di Girolamo e della

Zummo, e la seduta è andata
avanti regoalrmente, anche
perché gli altri tre consiglieri
di minoranza (l’indipendente
Tarantolo e le socialiste Ien-
na e Renda) sono rimasti al
loro posto.
Va comunque sottolineato
che la convocazione d’urgen-
za è prevista dalla legge e dai
regolamenti. Il presidente Bo-
nanno non compie quindi al-
cun abuso, anche perché è
sempre il Consiglio comuna-
le, a maggioranza, che, in a-

pertura, decide se la seduta
convocata con carattere stra-
ordinario debba tenersi oppu-
re debba essere rimandata
per un approfondimento degli
atti da approvare. Questo a-
spetto sia Di Girolamo che la
Zummo fanno finta di non sa-
perlo.

L’attacco di Sutera
Il presidente Bonanno ha
quindi motivato la sua deci-
sione facendo presente che

ocorreva approvare il «Paes»
per potere accedere ad un
bando di finanziamento in
scadenza l’indomani, il 18
gennaio.
Durissimo, dal canto suo, il
sindaco Salvatore Sutera: «Ab-
bandonare l’aula – ha detto –
è una scusa per non assumer-
si responsabilità nell’interes-
se della città, vista la finalità,
che si vuole perseguire con
l’approvazione del Piano per
l’energia sostenibile». Dopo
aver poi ammesso «le criticità
della convocazione d’urgenza,
che non permetterebbe un
pieno approfondimento degli
atti», ha tuttavia ribadito che
tale possibilità «è contempla-
ta dalle norme in presenza
dei presupposti» e che, co-
munque, occorra andare oltre
le critiche «nell’interesse del-
la città».
La capogruppo del Psi Ema-
nuela Renda s’è augurata che
per il futuro le convocazioni
d’urgenza «non abbiano a ri-
petersi». Salvatore Tarantolo
ha invece affermato di non
condividere la scelta dei con-
siglieri che hanno abbando-
nato l’aula, «pur rispettando
la loro scelta». Sia la Renda
che Tarantolo si sono però
detti favorevoli all’approva-
zione della proposta di delibe-
ra «in quanto utile alla città».
La Renda e la Ienna hanno
comunque votato contro le ra-
gioni d’urgenza e hanno poi
dato il loro placet sull’atto.

Il resto dell’opposizione se ne infischia e rimane comodamente seduta
Sutera attacca: «Una scusa per non assumersi le proprie responsabilità»

Minoranza spaccata, una parte sceglie l’Aventino

Isola ecologica, minoranza all’attacco
RIFIUTI. Il sindaco: «Stiamo provvedendo alla pulizia straordinaria»

CC
ontinuano a fioccare
critiche nei confronti
del sindaco Sutera. Que-

sta volta, a non far dormire
sonni tranquilli al primo cit-
tadino ci hanno pensato i due
consiglieri dell’opposizione
Maruschka Zummo e Nicola
Di Girolamo, a causa di un
documento, da loro redatto,
in cui viene posta l’attenzione
sulle condizioni in cui versa
attualmente l’isola ecologica
(nella foto). «Una discarica a-
busiva a cielo aperto», la defi-
niscono i due, «che Sutera ha
acconsentito a realizzare, e
sulla quale non prende prov-
vedimenti per risolvere il gra-
voso problema dei rifiuti che
“sostano” all’interno, il tutto
aggravato ulteriormente dai
due incendi, che nel giro di
poco tempo, si sono verifica-
ti». La responsabilità di tutto
ciò viene quindi data al sin-
daco, che secondo la Zummo e
Di Girolamo non è stato in
grado di controllare adegua-
tamente la zona, ponendo
anche delle semplici recinzio-
ni che limitassero il continuo
abbandono dei rifiuti. In real-
tà, come ha voluto specificare
Sutera, già da tempo l’ammi-

nistrazione era al corrente
dello stato in cui versava
l’isola ecologica, ancora prima
che i due consiglieri «lo faces-
sero notare». Già lo scorso di-
cembre, dopo aver provvedu-
to ad effettuare i controlli e le
analisi di rito previsti in que-
sti casi, l’amministrazione a-
veva affidato i lavori di puli-
zia alla ditta «Snl costruzio-

ni» di Mazara del Vallo. A-
vendo però constatato che la
ditta non aveva ottemperato
al compito richiesto, lo scorso
19 gennaio il Comune si era
prodigato a chiedere a tre
aziende del territorio di pre-
sentare le proprie offerte per
espletare il servizio di pulizia
straordinaria. Con un pre-
ventivo pari a 2.530 euro (Iva
compresa), la ditta «Gaspare
Pecorella» di Salemi si è ag-
giudicata i lavori. Sutera ha
inoltre aggiunto che si sta
«provvedendo all’installazio-
ne di telecamere, allo scopo di
intervenire su coloro che, non
avendo rispetto né per la pro-
pria città né per l’ambiente
che ci circonda e in cui vivia-
mo, hanno contribuito ad ali-
mentare il degrado in cui ver-
sava l’isola ecologica, metten-
do a repentaglio la salute di
tutti noi».
La Zummo e Di Girolamo
hanno puntato il dito anche
sulla presenza di due cassoni
ricolmi di rifiuti di varia na-
tura che stazionano in Via
Wainblingen e in merito ai
quali chiedono lumi all’ammi-
nistrazione.

Valentina Mirto

SS
ono stati assegnati, tra-
mite sorteggio pubblico,
gli alloggi popolari (nel-

la foto) di via Empedocle. L’e-
strazione a sorte si è tenuta,
il 31 gennaio, negli uffici dei
vigili urbani. Il bando era
stato indetto dallo Iacp di
Trapani nell’agosto del 2015.
Il ritardo nell’assegnazione
aveva suscitato, nei mesi
scorsi, l’attenzione dei consi-
glieri di minoranza Nicola Di
Girolamo e Marusckha Zum-
mo, che se l’erano presa con
l’amministrazione comunale.
Nel marzo del 2016, ricorda-
vano i due, era stata pubbli-
cata la graduatoria provviso-
ria, «redatta da una commis-
sione istituita dallo Iacp con
la presenza del responsabile
dell’Area amministrativa del
Comune e del vicesindaco».
Occorreva a quel punto «veri-
ficare i requisiti dichiarati
dagli aventi diritto e procede-
re alla definizione e pubblica-
zione della graduatoria defi-
nitiva, passo essenziale per
l’assegnazione degli alloggi».
Con il pensionamento del re-
sponsabile dell’Area ammini-
strativa, però, lamentavano i
consiglieri, l’intera procedura

si era arenata, anche perché
le competenze si rimpallava-
no «da un ufficio all’altro». Di
Girolamo e la Zummo sottoli-
neavano poi il rischio di una
illegittimità degli atti per via
del passaggio delle competen-
ze al responsabile della Po-
lizia municipale», che è, pre-
cisavano piccati come due
provetti giurisperiti, «un or-
gano di controllo». Un ritardo
inammissibile, attaccavano,
«per coloro che richiedono
l’alloggio e che dispongono di
risorse economiche insuffi-
cienti per acquistare o affitta-
re un’abitazione a prezzo di
mercato». I due avevano quin-
di chiesto, insistentente, lumi
al sindaco lamentando i tem-
pi lunghi e il rimpallo di com-
petenze.

CASE POPOLARI. Dopo le polemiche dei mesi scorsi

CONSIGLIO COMUNALE. Di Girolamo e la Zummo lasciano l’aula per protesta contro convocazione d’urgenza

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Sutera

Assegnati gli alloggi

Maruschka Zummo

LL
a delibera relativa al
Piano di azione per
l’energia sostenibile

(voluto dalla Commissione
europea con l’obiettivo di
promuovere una produzione
ed un utilizzo migliore delle
fonti energetiche con una
conseguente crescita della
qualità della vita) è quindi
passata all’unanimità, con il
voto favorevole dei dieci con-
siglieri presenti. Erano as-
senti, oltre ai due della
minoranza che hanno ab-
bandonato l’aula per prote-
sta, Plaia, Bruscia e Angela
Zummo, questi ultimi tre fa-
centi parte della maggioran-
za (anche se Plaia ha assun-
to da alcuni mesi una posi-
zione critica e si è «messo in
proprio»). La maggioranza
poteva quindi contare su
sette presenze in aula. Di
conseguenza, se i tre consi-
glieri di minoranza avessero
lasciato anch’essi l’aula, sa-
rebbe mancato il numero le-
gale (che deve essere di otto)
e la seduta sarebbe stata
prima rinviata di un’ora e
poi, in caso di ulteriore man-
canza del numero minimo,
spostata di ventiquatt’ore: il
che avrebbe comportato per
il Comune la perdita della
possibilità di accedere ai fi-
nanziamenti per la riduzio-
ne dei consumi energetici
negli edifici e nelle strutture
pubbliche, visto che la data
ultima per presentare i pro-
getti era l’indomani. Va
dunque sottolineato, in que-
sto caso, l’alto senso di re-
sponsabilità che hanno mo-
strato sia Tarantolo che la
Renda (nella foto) e la Ien-
na, che sono rimasti ai loro
posti consentendo la prose-
cuzione della seduta. Ad e-
sporre il Piano al Consiglio è
stato il professionista ester-
no incaricato della sua reda-
zione, l’architetto ennese
Mirco Alvano, che ha anzi-
tutto sottolineato la «prezio-
sa collaborazione ricevuta
dagli uffici comunali» e in
particolare dal settore tecni-
co. Il «Paes», ha detto, è
un’opportunità per accedere
ai fondi comunitari, i quali,
«per ogni linea di interven-
to, richiedono la coerenza
con il piano dell’energia so-
stenibile». Tarantolo è inter-
venuto nel dibattito sottoli-
neando i meriti della prece-
dente amministrazione, che,
a suo dire, «ha lavorato bene
nel settore dell’efficienta-
mento energetico».

Il «Paes» è approvato
Grazie ai «responsabili»

«Una discarica a cielo
aperto» denunciano i
consiglieri Zummo e

Di Girolamo.
Il Comune incarica
ditta per 2.500 euro



II
l desiderio del per-
sonale medico e
paramedico e della

Amministratore del
Centro di Medicina
Fisica e Riabilitazione
"Vitality" di offrire un
servizio specializzato
multidisciplinare di
eccellenza, ha reso
necessario nel tempo
l'ampliamento delle
prestazioni offerte e
l'ottimizzazione degli
spazi per la realizza-
zione di nuovi percor-
si e protocolli riabilita-
tivi. L'intento è quello
di offrire agli utenti,
con grande senso di
responsabilità e pro-
fessionalità, risposte
diagnostiche e tera-
peutiche adeguate ai
bisogni espressi di
salute, che siano effi-
caci, appropriate,
innovative e con ele-
vati standard di quali-
tà tali da diventare un
valido punto di riferi-
mento per la salute e
il benessere di tutta la
famiglia. 
Ed è con questa pre-
messa che nasce il
progetto "Fisioterapia
e Postura", con la col-
laborazione del Cen-
tro ricerca e studi
"Fisi.Que", che per-
metterà fino al 30
aprile 2018 di integra-
re la Visita Fisiatrica
con la Valutazione

Posturale Globale in
Stabilometria e Baro-
podometria con l'ausi-
lio di Pedana Stabilo-
metrica. 
Lo scopo di abbinare
la Valutazione Postu-
rale alla Visita Fisiatri-
ca di accesso è quello
di creare un momento
diagnostico più com-
pleto atto a garantire
un percorso riabilitati-
vo di sicura efficienza

ed efficacia. 
Il progetto comprende
anche una campagna
di prevenzione sui
paramorfismi in età
scolare per i ragazzi
degli istituti scolastici
dei comuni di Calata-
fimi Segesta, Vita,
Salemi e Gibellina,
per i quali gratuita-
mente verrà effettuato
uno screening che
permetterà a genitori

ed insegnanti di cono-
scere i rischi che
eventuali posizioni
viziate o problemati-
che posturali struttu-
rate possono concor-
rere all'insorgenza di
una  crescita armoni-
ca o disarmonica.
L'obiettivo sarà quello
di creare un momento
di approfondimento
tra il personale medi-
co e paramedico e le

famiglie per meglio
interagire con un per-
corso di crescita inte-
grato di salute e
benessere.
Con la pedana stabi-
lometrica e baropodo-
metrica in Statica e in
Dinamica si possono
rilevare i seguenti
dati: 
- Analisi Clinica Pos-
turale Integrata:
Frontale, Barrè P-A e

L-L, con sintesi dia-
gnostica integrata; -
Analisi Posturometri-
ca (distribuzione dei
carichi parziali e tota-
le); 
- Statokinesiogramma
(Gomitolo ed Ellisse
di confidenza con
l'orientamento degli
assi); 
- Valutazione Globale
per sintesi diagnosti-
ca Analisi Dinamica
del Passo con l'elabo-
razione del centro di
pressione e curve di
carico. 
Tutte le Valutazioni
posturali sono com-
pletamente gratuite in
quanto faranno parte
integrante della Visita
Fisiatrica. 
Il Centro "Vitality",
tutte le informazioni:
Il Centro di Medicina
Fisica e Riabilitazione
"Vitality", convenzio-
nato dal 1999 con il
Servizio Sanitario
Nazionale, si trova a
Vita, Comparto Z/6
Lotto n. 305;
Tel. 0924.955883
vitalityfisioterapia@libero.it
Il Centro offre compe-
tenza, professionalità
e abnegazione nel
trattamento di tutte le
patologie osteomio-
articolari acute e cro-
niche, neurologiche
e respiratorie. 

Il Centro di medicina fisica e riabilitazione di V ita si conferma all'avanguardia

«Vitality», progetto «Fisioterapia e postura»
L’intento è quello di fornire risposte diagnostiche e terapeutiche
Sreening gratuito per gli studenti dei comuni del comprensorio



1010 Vita cronache
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II
l romanzo degli scontri
tra gli organi dell’ente e il
revisore dei conti Mar-

gherita Fontana si arricchi-
sce di un nuovo capitolo. In
una delle ultime sedute con-
siliari, al momento di ricono-
scere un debito fuori bilancio,
il presidente Giuseppe Inter-
nicola s’è accorto che manca-
va il parere del revisore. Non
perché non fosse tra le carte
trasmesse ai consiglieri, ma
proprio perché non era mai
arrivato al Comune. Ad In-
ternicola non è rimasto altro
da fare che dichiarare l’im-
possibilità di trattare il punto
all’ordine del giorno e di riti-
rarlo dalla discussione. Il ca-
po dell’assemblea civica non
si è però fermato qui e, dopo
un rapido giro di consultazio-
ne con i consiglieri presenti,
ha stilato un documento che
dà mandato agli uffici dell’en-
te di effettuare una ricogni-
zione sulle attività fin qui
svolte dalla Fontana.

Revisore «sotto esame»
In sostanza gli uffici saranno
chiamati ad accertare se i pa-
reri fino ad oggi resi dal revi-
sore (in carica da due anni)
sono giunti puntualmente nel
rispetto dei termini di legge e
di quelli regolamentari. Qua-
lora così non fosse, Interni-
cola è intenzionato a richia-
mare formalmente la Fonta-
na al rispetto scrupoloso delle
norme e, nel caso in cui do-
vessero verificarsi ulteriori

mancanze da parte del revi-
sore, a darne comunicazione
alla Corte dei conti.

Arrivati ai «ferri corti»
Ormai si è arrivati ai «ferri
corti», ma i rapporti con la
Fontana sono sempre stati te-
sissimi. Il primo scontro con
lei lo ebbe, nel novembre del
2016, l’allora segretario co-
munale Vito Antonio Bonan-
no, che contestò al revisore
un ritardo di dieci giorni nel
deposito del suo parere al bi-
lancio di previsione. La Fon-

tana si giustificò precisando
di aver avuto bisogno di tem-
po addizionale per studiare la
situazione contabile dell’ente
e gli atti proposti. Motivazio-
ni che non le evitarono una
prima «lavata di capo» da
parte del presidente Interni-
cola: «È necessario – disse
questi – che vengano rispet-
tati i termini previsti dal re-
golamento per l’espressione,
da parte del revisore, del pa-
rere sul bilancio». Internicola
ammonì quindi la Fontana:

«Se tale episodio e le relative
conseguenze sullo slittamen-
to della convocazione consi-
liare possono essere accettati
in questa particolare contin-
genza, essendo il revisore di
nuova nomina, ciò non dovrà
più avvenire».
Che il clima non fosse sereno
lo si comprese chiaramente
nel settembre dell’anno scor-
so, quando la Fontana sbottò
in aula: «Qui – disse – non so-

no gradita; forse perché pri-
ma, quella del revisore era
una scelta politica, mentre a-
desso, con il sorteggio, la poli-
tica non può più decidere». Il
fatto che in passato ci fosse
una sorta di «nomina fiducia-
ria», secondo la Fontana mi-
nava il principio dell’indipen-
denza dell’organo di revisione
e causava una specie di in-
compatibilità tra controllato
e controllore, con situazioni
nei quali il revisore «amico»
magari chiudeva un occhio,
non calcando la mano sulle
prescrizioni. In quella occa-
sione la Fontana battibeccò
sia con il segretario Letizia
Interrante che con il presi-
dente Internicola. Quando
quest’ultimo le fece notare
che ancora una volta aveva
reso in ritardo il parere sul
bilancio di previsione, la Fon-
tana si alterò: «Mi avete tra-
smesso gli atti di venerdì po-
meriggio; io il finesettimana
vorrei portare i figli al mare».
La Interrante, di rimando, le
ricordò che al revisore non
spettano ferie. «Pure gli
schiavi – replicò allora  stizzi-
ta la Fontana – hanno le
vacanze».
Lo scorso 28 novembre, infi-
ne, l’aula era stata convocata
per discutere le variazioni di
bilancio. La delibera era però
priva del parere del revisore
dal momento che la Fontana,
per un problema di salute,
era finita in ospedale.

Manca il suo parere su un debito fuori bilancio e l’aula perde la pazienza
Mandato agli uffici dell’ente di effettuare una ricognizione sul suo operato

Il revisore dei conti finisce «sotto esame»

UU
na proroga di sei mesi,
fino alla scadenza del
mandato del sindaco.

Pietro Vella (nella foto), da
un anno a capo dell’Ufficio
tecnico comunale, continuerà
a svolgere le sue mansioni a
Vita (per trenta ore settima-
nali) fino a giugno. Lo ha sta-
bilito la Giunta municipale,
che ha approvato la delibera
che autorizza il sindaco Galifi
alla proroga dell’incarico per
il dirigente. Vella, che prima
aveva guidato l’Ufficio tecnico
di Favignana, è stato assunto
a tempo determinato, come
prevede il Testo unico degli
enti locali per i comuni che si
trovino sprovvisti di figure di
vertice, dopo aver vinto la se-
lezione pubblica che il Comu-
ne aveva avviato nel settem-

bre del 2016. Inizialmente il
suo contratto prevedeva lo
svolgimento di 36 ore setti-
manali, poi portate a trenta.
La delibera dell’esecutivo dà
atto che «permangono le con-
dizioni che hanno dato origi-
ne alla procedura di nomina
del responsabile» e che «non
si rilevano professionalità in-
terne adeguate al posto di che
trattasi».
Oltre allo stipendio di diri-
gente, Vella percepirà una
indennità di posizione», per i
sei mesi, di poco più di 6.000
euro. In aggiunta a questa, lo
scorso anno il sindaco gli at-
tribuì una indennità non ob-
bligatoria ad personam di
12.911 euro «in considerazio-
ne del contenuto professiona-
le della posizione».

UFFICI. Guiderà l’Area tecnica f ino a giugno

CONSIGLIO COMUNALE. Un nuovo capitolo dello scontro tra il presidente Giuseppe Internicola e Margherita Fontana

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il presidente Internicola

Utc, proroga per Vella

Margherita Fontana

PP
er mettere in sicurezza
e riqualificare la scuola
media «Vito Sicomo»

(nella foto) occorre più di un
milione di euro (un milione e
300mila per la precisione).
Soldi che il Comune, alle pre-
se con i continui tagli ai tra-
sferimenti erariali, non ha né
potrà avere. L’unico modo per
reperire tale somma è quella
di partecipare ai bandi appo-
siti indetti dal Ministero del-
l’Istruzione. Uno, nello speci-
fico, fa proprio al caso di Vita.
Si tratta dell’Avviso per la
presentazione di proposte
progettuali per la realizzazio-
ne di interventi di messa in
sicurezza e riqualificazione
degli edifici pubblici adibiti
ad uso scolastico da finanzia-
re con i fondi del «Pon».

La Giunta municipale, quin-
di, dopo aver dato mandato
all’Ufficio tecnico comunale di
predisporre il progetto degli
interventi e il relativo piano
dei costi, li ha approvati, ren-
dondoli così esecutivi. Al pia-
no d’intervento, sotto la su-
pervisione del capo dell’Utc
Pietro Vella,  ha lavorato un
gruppo composto da Rosario
Stabile, Stefano Pecorella (en-
trambi come progettisti), Prov-
videnza Accardo (come «colla-
boratrice amministrativa») e
Marisa Gucciardi (come «col-
laboratrice tecnica»).
In passato il Comune era riu-
scito ad ottenere un finanzia-
mento per la messa in sicu-
rezza e la ristrutturazione
della scuola, ma poi lo stesso
era stato revocato.

SCUOLA. Il Comune non ha i soldi per gli interventi

Progetto per la «Sicomo»

LL’ex dirigente dell’Area
finanziaria del Comu-
ne, Domenico Leo, l’ha

spuntata. Il giudice del lavoro
del Tribunale di Marsala gli
ha infatti dato ragione nella
causa intentata contro l’ente.
Leo aveva citato il Comune
perché sosteneva di avere di-
ritto al pagamento della co-
siddetta «indennità sostituti-
va del preavviso di risoluzio-
ne unilaterale del rapporto di
lavoro» (11.600 euro), nonché
al pagamento delle ferie non
godute (quattordici giorni) re-
lative al 2015, «oltre ad inte-
ressi legali e rivalutazione
monetaria». La Giunta muni-
cipale s’era opposta ed aveva
deciso di resistere in giudizio
perché, secondo il sindaco Ga-
lifi, la risoluzione del contrat-
to di lavoro sarebbe stata con-
cordata verbalmente con lo
stesso e Leo avrebbe dichiara-
to di rinunciare al termine di
preavviso di sei mesi «a fron-
te della possibilità di fruire
immediatamente del diritto
alla pensione». Inoltre, sem-
pre secondo l’amministrazio-
ne comunale, nel caso di Leo
non ci sarebbe stato l’obbligo
di preavviso di sei mesi, «in
quanto il dipendente aveva
maturato il diritto alla pen-
sione nel 2014». In aggiunta il
sindaco s’era affettato a preci-
sare che «gli esubueri di per-
sonale erano stati preventiva-
mente concordati con le orga-
nizzazioni sindacali», che
quindi ne erano al corrente.
In assenza di «pezze d’appog-
gio», però, il giudice del lavo-
ro ha accolto la richiesta del-
l’ex dirigente condannando
l’ente al pagamento: 12.641
euro quale indennità per il
mancato preavviso e per le
ferie non godute, 118 euro
quale rimborso delle spese di
lite, 2.789 per compensi lega-
li e rimborso forfettario di Iva
e cassa previdenziale. Il Con-
siglio comunale ha quindi do-
vuto riconoscere il debito fuo-
ri bilancio derivante dalla
sentenza, per complessivi
17.206 euro. L’aula ha appro-
vato la delibera con sette voti
favorevoli (tanti quanti erano
i presenti). La consigliera Ma-
ria Leo non ha partecipato al-
la discussione, né tantomeno
alla votazione, uscendo dal-
l’aula perché incompatibile.
Ha infatti, come lei stesso ha
annunciato prima della trat-
tazione della delibera, un
rapporto di parentela (di ter-
zo grado) con l’ex responsabi-
le di Ragioneria.

«Via senza preavviso»
Ex dirigente vince causa

Il dirigente ha vinto,
nel 2016, la selezione
pubblica indetta dal
Comune. Incarico a
tempo determinato

per 30 ore settimanali

Sono quindici gli studenti pen-

dolari per i quali il Comune ha

disposto il rimborso del costo

dell’abbonamento ai mezzi

pubblici di linea (Ast e

«Autoservizi Tarantola») per i

mesi da settembre a dicembre

del 2017. La somma impegnata

dall’Area amministrativa del-

l’ente (le firme sulla determina

di liquidazione sono quelle

della funzionaria Patrizia

Geraci e del dirigente Michele

Genua) è di 2.520 euro. Si trat-

ta del 75 per cento delle spese

sostenute e documentate dagli

studenti per raggiungere gli

Istituti d’istruzione secondaria

superiore nei vari comuni

(Trapani, Calatafimi, Alcamo,

Salemi, Santa Ninfa, Partanna e

Castelvetrano), come stabilito

da una apposita delibera della

Giunta municipale approvata

nel settembre dell’anno scorso.

QUINDICI I BENEFICIARI
RIMBORSO ABBONAMENTI

La Giunta spera in
un f inanziamento,

con i fondi del «Pon»,
da parte del Ministero
dell’Istruzione. Serve

più di un milione
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

NN
el novembre del 2017
la città di Calatafimi
assisteva impotente

alla chiusura definitiva della
sezione staccata dell’Istituto
professionale «Mattarella Dol-
ci»: le tre classi rimaste si tra-
sferivano a Castellammare
del Golfo, sede centrale del-
l’Istituto, presso i locali del-
l’ex Liceo classico. Vane le
proteste dei genitori, vani i
tentativi per bloccare il tra-
sferimento. L’esiguo numero
dei discenti e la necessità di
razionalizzare le spese impo-
nevano alla dirigente tale
scelta. Calava sulla città un
altro velo di pessimismo.
L’immensa struttura di pro-
prietà dell’ex Provincia rima-
neva vuota, con l’incubo del-
l’abbandono e del conseguen-
te degrado. Nel frattempo,
dalla vicina Alcamo rimbom-
bavano le voci di un possibile
trasferimento del Liceo lin-
guistico «Fazio Allmayer» a
Calatafimi per l’anno scola-
stico 2018-2019. Prospettiva
delineata dalla volontà del
commissario straordinario del
Libero consorzio di Trapani
(la ex Provincia), Raimondo
Cerami, non più disponibile,
per carenza di fondi, a pagare
la somma di 206mila euro per
l’affitto di locali privati. Scel-
ta complicata ed economica-
mente poco praticabile stante
il numero di studenti che am-
monta a 700, che da Alcamo e
dai centri limitrofi, dovrebbe-

ro trasferirsi a Calatafimi; ci
vorrebbero almeno 13 auto-
bus di linea ed i fondi neces-
sari per gli abbonamenti. La
questione è ancora aperta e si
gioca nei meandri delle istitu-
zioni alcamesi.
Il Tecnico per le costruzioni
Ma un’altra notizia fionda
prepotente in città: il Mini-
stero dell’Istruzione, con un
decreto del 2 febbraio a firma
del ministro Valeria Fedeli,
ha reso pubblico l’elenco di
altre 92 scuole ammesse alla

sperimentazione del diploma
in quattro anni, che si ag-
giungono alle cento pubblica-
te in precedenza. Tra queste
figurano, in provincia, una a
Marsala e una ad Alcamo,
con l’Istituto Tecnico econo-
mico e tecnologico «Girolamo
Caruso». La sede del corso sa-
rà a Calatafimi, con l’indiriz-
zo «Costruzioni, ambiente e
territorio». Nel primo anno
sarà costituita una sola clas-
se di venti alunni, seleziona-
ti, in caso di esubero di do-

mande, attraverso un test di
ammissione. Il 20 per cento
sarà riservato alle donne ed il
10 per cento a soggetti con
disabilità fisica o bisogni edu-
cativi speciali. Una opportu-
nità in più per le famiglie ca-
latafimesi. Sul sito della
scuola si può già visionare la
proposta educativa.
In totale sono 192 le scuole
ammesse alla sperimentazio-
ne in tutta Italia: 85 sono al

Nord, 43 al Centro, 64 al Sud
e nelle Isole.  Una sperimen-
tazione preludio di una rimo-
dulazione nei prossimi anni
dell’intero sistema scolastico
italiano.

La palestra di Sasi
Preso atto del trasferimento
delle classi dell’Istituto supe-
riore «Mattarella-Dolci» in al-
tra sede, il sindaco Sciortino
ha chiesto l’affidamento della
palestra e dei locali di perti-
nenza dell’immobile per con-
sentirne l’utilizzo alle asso-
ciazioni sportive del territo-
rio. Il 30 gennaio, il dirigente
responsabile del Libero con-
sorzio, Diego Maggio, ha e-
spresso parere favorevole in-
viando uno schema di accordo
per la concessione della strut-
tura fino al 31 agosto 2018.
La Giunta comunale ha quin-
di approvato, il primo febbra-
io, la delibera che formalizza
l’accordo.
Da circa un decennio le varie
amministrazioni comunali
hanno tentato invano di uti-
lizzare la bella ed efficiente
struttura sportiva, poco uti-
lizzata dalla scuola e quasi
lasciata in abbandono. Buro-
crazia e veti incrociati ne
hanno sempre impedito l’uti-
lizzo. Sarà forse la volta buo-
na per poter dare spazio alle
esigenze delle varie società
sportive calatafimesi che ope-
rano nella pallavolo, nel ba-
sket e nel calcio a cinque.

Pietro Bonì

Sul sito dela scuola è già possibile visionare la nuova proposta educativa
Si prospetta la possibilità di tornare ad utilizzare la palestra provinciale

Apre in città l’Istituto Tecnico per le costruzioni

CULTURA. Firmato protocollo d’intesa tra Comune e Università

UU
n protocollo d’intesa
tra il Dipartimento di
Scienze umanistiche

dell’Università di Palermo, il
Parco archeologico di Segesta
e il Comune di Calatafimi è
stato sottoscritto nei giorni
scorsi ed ha portato all’avvio
del «Progetto Segesta», che
prevede la nascita di un Cen-
tro internazionale di studi e
di ricerca sul teatro antico
che, operando in sinergia con
l’annuale festival delle «Dio-
nisiache», «intende qualifi-
carsi – spiega Giusto Picone,
che sarà il coordinatore del
Centro-studi – come un pre-
stigioso polo di ricerca e di al-
ta formazione sul teatro anti-
co, teso a privilegiare l’intera-
zione tra indagine testuale,
teatrale, archeologica, antro-
pologica e sperimentazione
scenica». Il teatro di Segesta
(nella foto) e il festival delle
«Dionisiache» hanno, secondo
Picone, «tutti i requisiti per
rilanciare una cultura del
teatro che valorizzi la relazio-
ne funzionale tra ricerca
scientifica sulla drammatur-
gia classica e messa in sce-
na». Questa finalità è alla
base del programma di semi-

nari, lezioni e conversazioni
di scena rivolto agli studenti
dei corsi di studi del Dams, di
Lettere, di Musicologia e
Scienze dello spettacolo che si
svolgerà a partire dal 6 mar-
zo e che vedrà l’intervento di
studiosi e personalità del
mondo teatrale. Il tema pre-
scelto per quest’anno è «I vol-
ti di Medea». Nell’ateneo pa-

lermitano e al teatro di Se-
gesta, saranno oggetto di a-
nalisi le molteplici riscritture
di questa figura mitica, dal-
l’antichità greca e latina fino
alla modernità e alla contem-
poraneità, nel teatro, nella
letteratura, nel cinema, nel-
l’iconografia.
Al seminario sono previsti gli
interventi di Agata Villa,
direttrice del Parco archeolo-
gico di Segesta (su «Il Teatro
di Segesta, dal Grand Tour
allo scavo archeologico») e di
Nicasio Anzelmo, direttore
artistico del Segesta Festival
(su «Teatri greci di Sicilia:
scena classica per linguaggi
moderni»).
«L’amministrazione comuna-
le – spiega il sindaco Scior-
tino –, quando ha abbracciato
l’idea progettuale del festival,
ha scelto di investire in cultu-
ra e nella valorizzazione di
questo nostro immenso patri-
monio». La sottoscrizione del
protocollo e l’istituzione del
«Progetto Segesta», secondo il
primo cittadino «confermano
la validità del percorso intra-
preso e aprono nuove oppor-
tunità di sviluppo per il terri-
torio».

ISTRUZIONE. Decreto ministeriale. Sarà sede sprimentale distaccata del «Caruso» di Alcamo ed ospiterà venti studenti

L’ex Istituto «Mattarella-Dolci» di Sasi; a destra il sindaco Sciortino

Il «Progetto Segesta» su Medea

Il ministro Valeria Fedeli

DD
all’inizio dell’anno, do-
po le feste natalizie, a-
nonimi individui scor-

tati dai vigili urbani girano
per le vie del paese “armati”
di pennelli e vernici. Si sono
messi di buona lena a tinteg-
giare le strade cittadine. Pian
piano i calatafimesi hanno ri-
scoperto il gusto, dopo alcuni
decenni, di camminare sulle
strisce pedonali e di vedere li-
nee colorate per tutta la citta-
dina, linee che indicano, per
esempio, gli stalli per i par-
cheggi e quelli per i disabili.
Sono anche ricomparse nu-
merose tabelle segnaletiche.
L’arcano è stato presto svela-
to. Con propria determina, il
comandante della Polizia mu-
nicipale, Giorgio Collura, ha
affidato l’esecuzione dei lavo-
ri relativi al rifacimento della
segnaletica stradale orizzon-
tale e verticale alla ditta «Fo-
rent», un’impresa di Palermo.
La somma impegnata è di
13.987 euro (11.465 per lavori
e 2.522 per l’Iva). È stata così
migliorata la sicurezza di al-
cuni incroci molto pericolosi,
come quello dell’Affacciatura
(nella foto), nella circonvalla-
zione San Vito e in via De Ga-
speri, all’altezza della «Cona-
d», con la collocazione anche
di paletti dissuasori per la so-
sta. Con ordinanza del del 3
febbraio è stata invece rimo-
dulata la sosta in alcune im-
portanti arterie. Nello specifi-
co è stata introdotta in forma
sperimentale la sosta per 60
minuti, con esclusione delle
domeniche e dei festivi, dalle
9 alle 13 e dalle 16 alle 20 nel-
la piazza Pietro Nocito e Ple-
biscito, nelle vie Mazzini,
Marconi, Garibaldi e nel cor-
so Vittorio Emanuele, e per
30 minuti nella via De Ga-
speri e in via Segesta. Sono
stati istituiti numerosi stalli
di sosta per le persone diver-
samente abili in piazza Pietro
Nocito e Plebiscito, nelle vie
Cabasino, Marconi, corso Vit-
torio Emanuele, Anita Gari-
baldi, Garibaldi, Segesta,
piazzetta Beato Arcangelo,
nell’atrio della chiesa «Maria
santissima consolatrice». Spa-
zi di sosta riservati ai veicoli
di proprietà del Comune inve-
ce nella via Elia, in via Mar-
coni per il carico e scarico del-
le merci ed in via Segesta per
la sosta e la fermata dei bus.
Sembra quindi scongiurata
l’introduzione delle strisce
blu prospettata in precedenti
atti deliberativi della Giunta
Sciortino. (p.b.)

Interventi nelle strade
Rifatte strisce pedonali

SS
ono 144 i loculi che l’am-
ministrazione intende
realizzare al cimitero

comunale. Dopo le emergenze
dei mesi scorsi, dovute alla
mancanza di posti per i de-
funti, il Comune ha indetto
un avviso pubblico per l’affi-
damento dell'incarico per la
direzione dei lavori finalizza-
to alla realizzazione di nuovi
loculi vicino il vecchio viale
del cimitero vecchio. La di-
sponibilità dei loculi, come
già scritto in un nostro artico-
lo il mese scorso, è infatti e-
saurita. Una problematica
che ha costretto gli uffici a
procedere anche alla requisi-
zione di nicchie nella quali
non vi sia stata alcuna tumu-
lazione di salma. Approvato il
progetto esecutivo, l’importo

complessivo dei lavori è di
255mila euro, di cui 200.914
per lavori a base asta, 4.860
quali oneri per la sicurezza
mentre 49.224 euro sono le
cosiddette «somme a disposi-
zione dell’amministrazione».
Il progetto è finalizzato alla
realizzazione di 144 loculi ci-
miteriali e 36 ossari, disposti
in 36 colonne da quattro locu-
li ed un ossario e realizzati in
due padiglioni adiacenti sul
lato posteriore. Tra i requisiti
che gli aspiranti all’incarico
devono possedere, la laurea
in ingegneria o architettura e
l’iscrizione al relativo ordine
professionale. I plichi dovran-
no pervenire entro il 26 feb-
braio mediante consegna a
mano, per posta raccomanda-
ta o tramite corriere. (a.m.)

LAVORI. Per superare l’emergenza dei mesi scorsi

Cimitero, si affida incarico

A Calataf imi nascerà
Centro internazionale

di studi e ricerca
sul teatro antico.

Esperti a confronto
il prossimo 6 marzo

Gli interessati
dovranno inviare la

documentazione
entro il 26 febbraio.

Saranno realizzati 144
loculi e 36 ossari
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AA
rredo scolastico, attrez-
zature informatiche e
sportive per un valore

di oltre 50mila euro sono stati
donati alla scuola di Poggio-
reale dall’associazione «San-
t’Antonio da Padova» che o-
pera a Sydney, in Australia.
L’organismo annovera nelle
sue file parte dei circa cinque-
mila cittadini originari di
Poggioreale che sono emigra-
ti nella «terra del canguro» in
tempi diversi, moltissimi a
seguito del terremoto del gen-
naio 1968. Tutti in cerca di
lavoro. Il sodalizio, soprattut-
to negli ultimi anni (sotto la
presidenza di Peter Mani-
scalco, insignito peraltro nel
giugno dell’anno scorso del ti-
tolo di cavaliere della Stella
d’Italia dal presidente della
Repubblica, e nello scorso
mese di maggio dell’onorifi-
cenza di cittadino onorario di
Poggioreale), ha svolto nume-
rose attività benefiche verso
la comunità poggiorealese di
Sicilia. Iniziative che si sono
particolarmente intensificate
negli ultimi mesi, lubrifican-
do e mantenendo in auge il
“cordone ombelicale” che lega
ormai da oltre cinquant’anni i
poggiorealesi di Sicilia con i
poggiorealesi emigrati in Au-
stralia. Oltre all’arredo, in-
fatti, l’associazione ha finan-
ziato la sistemazione degli
spazi esterni della Chiesa
Madre con la collocazione di
corpi illuminanti, il nuovo

impianto di illuminazione al-
l’interno della stessa, la rea-
lizzazione di una cornice per
la statua del Cristo crocifisso
posta all’altare. E poi ancora
il restauro della statua di
Sant’Antonio, la sistemazione
della facciata di ingresso del-
la chiesa, la pitturazione del-
le ringhiere, la concessione di
un contributo economico
mensile alla locale Caritas da
utilizzare per i cittadini più
bisognosi. Tutti interventi
che, peraltro, hanno dato la-

voro a gente di Poggioreale e
centri limitrofi. «Sono esempi
concreti – spiega il sindaco di
Poggioreale Lorenzo Paglia-
roli – che testimoniano il
grande attaccamento, l’amore
smisurato che i nostri emi-
grati nutrono per il loro paese
natio». Questi progetti sono
stati realizzati con i profitti
derivanti all’associazione dal-
la gestione del «Villaggio
Sant’Antonio», in Australia.
Una casa di riposo, con 112
posti letto, che ospita anziani

non solo siciliani e italiani,
ma anche di diverse naziona-
lità. E nello scorso mese di
gennaio, una delegazione di
emigrati poggiorealesi (tutti
componenti del direttivo del-
l’associazione) è stata ospita-
ta a Poggioreale. La delega-
zione era composta da Peter
Maniscalco, Giuseppe Tusa,
Joe Denina, Sandy Barbagal-
lo e Antonio Scaltrito.
Sia la componente scolastica
che la comunità di Poggiorea-
le più in generale hanno e-
spresso, nel corso di due mo-
menti conviviali, «sentimenti
di sincera gratitudine» alla
delegazione per l’azione bene-
fattrice operata dall’associa-
zione «Sant’Antonio da Pado-
va». «Noi siamo fieri e profon-
damente orgogliosi – ha detto
Peter Maniscalco, presidente
del sodalizio – per i progetti
che abbiamo realizzato. Con-
tinueremo ad aiutare più che

possiamo il nostro caro ed
indimenticabile paese natio».
Infatti nei programmi futuri
dell’associazione figura la
possibilità di finanziare il
progetto di ricostruzione del-
la Chiesa di Sant’Antonio
(protettore di Poggioreale),
ubicata nel vecchio paese,
lungo il corso principale. «È
un progetto ambizioso», ha
precisato Maniscalco, che ha
annunciato di aver dato inca-
rico a un tecnico per valutare
lo studio di fattibilità. «Spe-
riamo – ha concluso – di po-
terlo realizzare nel più breve
tempo possibile». E proprio
all’associazione che opera in
Australia, l’amministrazione
comunale ha voluto conferire
l’onorificenza della «consegna
delle chiavi della citta». «In
segno di gratitudine – si legge
nella motivazione – dell’inte-
ra Poggioreale per il contri-
buto fornito alla nostra comu-
nità, dimostrando un forte le-
game con le proprie radici e
sensibilità verso i poggiorea-
lesi». Invece, a tutti i membri
del direttivo del sodalizio è
stata conferita l’onorificenza
di «benemerita cittadinanza».
Che è andata a Pietro Mani-
scalco, Ross Cutelli, Giorgio
Padalino, Tony Scaltrito, To-
ny Battiato, Teresa Todaro
Restifa, Sandy Barbagallo,
Rose Williams, Luigi Di Mar-
tino, Joe Denina e Giuseppe
Tusa.

Mariano Pace

Ai benemeriti d’Oltreoceano il sindaco conferisce la cittadinanza onoraria
La comunità locale ha voluto esprimere sentimenti di «sincera gratitudine»

I doni degli emigrati nella «terra dei canguri»

Approvato il Piano delle opere pubbliche
POGGIOREALE. «Ok» dalla Giunta, passa ora al vaglio del Consiglio

VV
ia libera da parte della
Giunta comunale di
Poggioreale al piano

triennale delle opere pubbli-
che. Approvato anche il pro-
gramma biennale di forniture
e servizi. Secondo una stima
tecnica, i costi complessivi
per l’attuazione del program-
ma ammontano a 15.097.000
euro.
Tra gli interventi più corposi
(dal punto di vista finanzia-
rio) figurano i lavori di
«messa in sicurezza d’emer-
genza, bonifica e riqualifica-
zione ambientale» dell’area
della ex baraccopoli di contra-
da Orto soprano, per un im-
porto di due milioni di euro.
Poi, a ruota, i lavori di risa-
namento ambientale delle vie
Ugo Foscolo e Giacomo Leo-
pardi all’interno dell’abitato
(due milioni di euro), i lavori
per la sostituzione di parte
della rete idrica e di adegua-
mento delle camere di mano-
vra a valle del serbatoio di ac-
cumulo (1.750.000 euro), quel-
li di «efficientamento energe-
tico» del Municipio (1.458.000
euro). Inseriti nell’elenco an-
che i lavori di recupero dell’ex
Chiesa delle Anime del Pur-

gatorio, che diventerà sede
per la proiezione di film d’au-
tore (1.300.000 euro). Sempre
all’interno del vecchio centro,
in programma anche gli in-
terventi di completamento
del restauro di Casa Agosta
(1.100.000 euro) e quelli di re-
cupero e consolidamento de-
gli edifici più significativi del
vecchio centro storico (per
768.000 euro). Previsti, inol-
tre, lavori di riqualificazione
del tessuto urbano compreso
tra le piazze Emanuela Loi ed
Elimo (nella foto – 722.000
euro), interventi di completa-
mento del centro culturale di
piazza Elimo, che sarà ade-
guato a sede per spettacoli
teatrali (673.000 euro), i lavo-
ri di completamento dell’ur-
banizzazione del nuovo cen-

tro urbano (640.000 euro).
Spazio anche per l’adegua-
mento funzionale della biblio-
teca comunale e del museo et-
no-antropologico, che doverrà
un centro di promozione cul-
turale (520.000 euro).
Per quel che concerne le
strutture socio-assistenziali,
previsti i lavori di adatta-
mento di parte di un edificio
di edilizia pubblica per sog-
getti diversamente abili
(500.000 euro). Completano il
programma i lavori di ripri-
stino degli alloggi popolari di
via Garibaldi (400.000 euro) e
queli di bonifica e risanamen-
to dell’ex discarica di contra-
da Sant’Antoninello (300.000
euro).
Il piano dovrà ora essere ap-
provato, in via definitiva, dal
Consiglio comunale, al quale
è stato trasmesso per l’esame
di sua competenza. Il pro-
gramma è stato anche inviato
al Dipartimento regionale te-
cnico dell’Assessorato delle
Infrastrutture e della mobili-
tà.
A redigerlo è stato l’architetto
Angelo Centonze, responsabi-
le del Settore tecnico del Co-
mune. (m.p.)

II
naugurata lo scorso 25
gennaio a Salaparuta la
suggestiva mostra di foto

e documenti «Salaparuta, i
salitani, il territorio». Ad or-
ganizzarla il Comune, nel-
l’ambito delle manifestazioni
predisposte per il cinquante-
simo anniversario del terre-
moto del gennaio 1968. I visi-
tatori hanno potuto ammira-
re, all’interno della sala con-
ferenze di piazza Mercato, ol-
tre mille foto in bianco e nero
su Salaparuta risalenti alla
vigilia del tragico sisma che
mise in ginocchio l’intero ter-
ritorio della Valle del Belice.
Per tutti anche la possibilità
di potere visionare le foto
mentre scorrono su un moni-
tor. In mostra anche una ven-
tina di video riguardanti Sa-

laparuta e più in generale il
territorio del Belice. Alla ceri-
monia di inaugurazione han-
no presenziato, tra gli altri, il
sindaco Michele Saitta, il co-
ordinatore degli amministra-
tori belicini Nicola Catania,
la parlamentare Margherita
La Rocca Ruvolo (sindaco di
Montevago) e Tanino Bonifa-
cio. Il progetto e l’allestimen-
to della mostra è di Giuseppe
Verde, che si è avvalso del
supporto tecnico di Massimo
Nastasi e della collaborazione
artistica di Giusi Valeria Mi-
lazzo. La mostra resterà a-
perta fino al prossimo 28 feb-
braio, dalle 18 alle 20. (Nella
foto, da sinistra, Giuseppe
Verde, Michele Saitta, Mar-
gherita  La Rocca Ruvolo, Ni-
cola Catania) (m.p.)

SALAPARUTA. Mostra di vecchie foto in bianco e nero

POGGIOREALE. L’associazione «Sant’Antonio da Padova» di Sydney regala arredi scolastici e attrezzature sportive

La delegazione con il sindaco Pagliaroli;  a destra Poggioreale vecchia

I salitani e il territorio

MM
atteo Salvini, leader
della Lega, fa proseli-
ti nel Belice. Dopo l’a-

desione, un po’ pomposa e in-
genuamente entusiastica, il
mese scorso, del consigliere
gibellinese Salvatore Taran-
tolo, roboantemente nominato
«commissario» leghista per i
comuni della Valle, è giunta
quella della consigliera sali-
tana Maria Messina (nella
foto). La quale si è lasciata
andare ad una serie di di-
chiarazioni non prorio limpi-
dissime e volutamente eufemi-
stiche. Dopo aver ricordato
che la sua adesione «al proget-
to leghista siciliano nasce dal
suo forte legame con il territo-
rio» e per la stima che essa
nutre sia verso Salvini che nei
confronti di Alessandro Paga-
no (l’ex enfant prodige di For-
za Italia, oggi segretario re-
gionale del Carroccio in salsa
sicula), la Messina ha spiega-
to che «il rilancio può avveni-
re solo con esperienze innova-
tive che la pensano diversa-
mente rispetto al vetusto ed
immobile progetto politico
degli altri partiti già cono-
sciuti» (verrebbe da chiedere
alla Messina quali sarebbero
queste «esperienze innovati-
ve»). Gli altri, per la Mes-
sina, sarebbero infatti «alla
ricerca di poltrone e potere»,
mentre Salvini, secondo il
pensiero della consigliera sa-
litana, «promuove politiche di
buon senso». Politiche che, per
la Messina, sarebbero fatti «di
valori e di sana antropolo-
gia». Sì, proprio così, la Mes-
sina ha parlato, eufemistica-
mente, di «sana antropolo-
gia». Non sappiamo se cono-
sca l’antropologia, dato che
ha fatto studi di ragioneria ed
ha poi preso una qualifica da
operatore socio-assistenziale.
L’antropologia è la scienza che
studia le caratteristiche fisi-
che, culturali e le forme di or-
ganizzazione sociale delle co-
munità umane. Quindi ver-
rebbe da chiederle che cosa,
secondo il suo pensiero, sareb-
be la «sana antropologia» di
cui lei e i leghisti si farebbero
portatori. Dal momento che a
nessuno verrebbe in mente di
scambiare le sue dichiarazio-
ni per razzismo, a meno di
non essere dei malpensanti, ci
piacerebbe che la Messina ci
togliesse il dubbio. La neo le-
ghista, 39 anni, è alla secon-
da consiliatura e nel 2014 è
stata eletta nella lista civica
che appoggiava il sindaco
Saitta.

Salaparuta. L’adesione
Maria Messina è leghista

Visitabile f ino al
28 febbraio. Ospita
più di mille scatti

risalenti al periodo
precedente il sisma

del gennaio 1968
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
l Comune si è dotato del
Piano di emergenza di
protezione civile. Il «via

libera» definitivo allo stru-
mento predisposto dall’Uffi-
cio tecnico è arrivato nella se-
duta consiliare del 6 febbraio.
L’aula ha infatti approvato la
delibera all’unanimità (erano
presenti dodici consiglieri su
quindici). Il Piano contiene
l’insieme delle misure che de-
vono essere adottare in caso
di calamità naturali; defini-
sce i ruoli delle strutture pre-
poste alla protezione civile
per le azioni di soccorso e mi-
ra alla tutela dei cittadini,
dell’ambiente e delle struttu-
re pubbliche e private. Foca-
lizza la sua attenzione sul ri-
schio sismico e su quello idro-
geologico. Ma mentre que-
st’ultimo è di livello basso,
specialmente per ciò che con-
cerne il centro abitato (come
ha precisato il responsabile
dell’Ufficio tecnico Vincenzo
Morreale), piuttosto alto ri-
sulta invece quello collegato
ai terremoti. Il Comune di
Santa Ninfa si trova infatti
classificato nella cosiddetta
«zona 1», che è quella a più
alto rischio, perché vi si pos-
sono verificare forti terremo-
ti. La frequenza storica accer-
tata, ad esempio, è di un si-
sma violento mediamente o-
gni cinquecento anni (l’ultimo
è stato quello del gennaio
1968 che colpì l’intera Valle
del Belice).

Conoscendo la frequenza e
l’energia sprigionata in occa-
sione dei terremoti che hanno
caratterizzato il territorio ed
attribuendo un valore di pro-
babilità al verificarsi di un e-
vento sismico di una certa
magnitudo, in un certo inter-
vallo di tempo, è possibile de-
finire la pericolosità sismica.
«Un territorio avrà una peri-
colosità sismica tanto più ele-
vata – si precisa nel docu-
mento – quanto più probabile
sarà, a parità di intervallo di

tempo considerato, il verifi-
carsi di un terremoto di una
certa magnitudo».

La faglia attiva
Santa Ninfa, è stato ricordato
in aula, si trova nella zona
della faglia attiva che parte
da Poggioreale, attraversa il
territorio di Partanna, Ca-
stelvetrano, Campobello di
Mazara ed arriva a Capo
Granitola, dove continua in
mare. Una faglia in movi-
mento che anche nei mesi
scorsi ha dato segnali di sé

con piccole scosse, alcune del-
le quali, però, avvertite dalla
popolazione, soprattutto nel-
la vicina Castelvetrano.
Nonostante il rischio sismico
elevato, l’ammontare atteso
dei danni relativi al patrimo-
nio edilizio e il numero delle
persone coinvolte nei crolli di
abitazioni risulterebbero piut-
tosto scarsi: la cosiddetta «vul-
nerabilità» delle strutture pub-
bliche e private è relativa-

mente bassa. «Infatti – speci-
fica il Piano –, al verificarsi
dell’evento sismico, si avreb-
be una bassissima percentua-
le di persone coinvolte in crol-
li». Questo perché il patrimo-
nio immobiliare del Comune
è più resistente al terremoto
ed è in grado di sopportare
anche una scossa di forte
intensità in quanto composto
da edifici di nuova edificazio-
ne costruiti secondo le norme
antisismiche o da edifici pree-
sistenti sui quali sono stati
realizzati interventi di ade-
guamento sismico.

«Sì» al volontariato
Nella stessa seduta, l’aula ha
approvato, sempre all’unani-
mità, il regolamento che di-
sciplina le forme di collabora-
zione da parte delle associa-
zioni che si occupano appunto
di protezione civile. Ciò favo-
rirà, secondo le intenzioni
dell’amministrazione, la na-
scita di sodalizi che si occupi-
no espressamente di protezio-
ne civile e che possano con-
venzionarsi con il Comune.
Sarà quindi costituito un
Gruppo di volontariato che a-
vrà un responsabile scelto tra
coloro che faranno richiesta
di adesione (dovranno avere
almeno sedici anni). Dopo il
superamento di un apposito
corso di formazione, i volonta-
ri saranno inseriti nella
struttura e potranno collabo-
rare con il Comune nelle atti-
vità di protezione civile.

Lo strumento contiene l’insieme delle misure da adottarsi nelle calamità naturali
Santa Ninfa si trova in una zona sismica dove elevato è il rischio di forti terremoti

Approvato il Piano di protezione civile

Targa agli operai adraniti
SODALIZI. L’altruismo del Circolo nel 1968

CC’è un legame antico e
profondo tra Santa
Ninfa e Adrano (cen-

tro in provincia di Catania),
nello specifico con il Circolo
degli operai intitolato a Be-
nedetto Guzzardi. Un legame
che nasce cinquant’anni fa e
che nelle scorse settimane è
stato rinsaldato. Nel gennaio
del 1968 il circolo adranita
(uno dei sodalizi più antichi
della Sicilia) compie cento an-
ni di vita: ha raccolto i soldi
ed ha già tutto pronto per i
solenni festeggiamenti previ-
sti per il 22 dello stesso mese.
Il 15 gennaio, però, c’è il ter-
ribile sisma che sconvolge la
Valle del Belice. L’assemblea
dei soci del circolo, appresa la
notizia, viene convocata d’ur-
genza e, all’unanimità, decide
non solo di cancellare i festeg-
giamenti ma di destinare il
denaro raccolto all’acquisto di
generi di prima necessità da
spedire ai terremotati. A be-
neficiare di questo slancio di
generosità sarà, alcune setti-
mane dopo, la comunità di
Santa Ninfa duramente colpi-
ta dal terremoto e tempora-
neamente ricoverata nella
tendopoli.

Lo scorso 22 gennaio, il Cir-
colo operai adranita ha fe-
steggiato il suo centocinquan-
tenario dalla fondazione. Il
Comune di Santa Ninfa ha
quindi deciso di essere pre-
sente, con una delegazione
guidata dal sindaco  Lombar-
dino, alle celebrazioni. Per
l’occasione, davanti all’as-
semblea dei soci, il sindaco ha
portato un targa che ha con-
segnato al presidente del so-
dalizio, «nel ricordo – ha detto
Lombardino – del vostro ge-
neroso gesto di solidarietà
verso le popolazioni del Be-
lice». Un modo, ha aggiunto il
sindaco, per esprimere «la
nostra riconoscenza verso il
gesto di allora, altruista e no-
bile». (Nella foto il momento
della consegna della targa)

CC
on determina del re-
sponsabile dell’Area Af-
fari generali, Carolina

Giambalvo, sono state liqui-
date le somme per il paga-
mento dei gettoni di presenza
ai consiglieri comunali relati-
vamente alle sedute tenute
nel corso del 2017.
A Margherita Bianco, per set-
te sedute spettano 181,58 eu-
ro; a Rosario Pellicane, per
otto sedute impegnati 207,52
euro; idem per Valentina
Truglio, otto sedute e 207,52
euro; a Letizia Genna, per
sette sedute spettano 181,58
euro; a Nicola Biondo, per no-
ve sedute 233,46 euro; a Sa-
verio Lombardo, per otto se-
dute spettano 207,52 euro; a
Benedetto Falcetta, per nove
sedute vanno 233,46 euro; a
Enza Murania (che insegna a
Stresa, in Piemonte), per una
sola seduta spettano 25,94
euro; a Rosaria Pipitone, per
tre sedute spettano 77,82 eu-
ro; a Linda Genco, per sei
sedute, 155,64 euro; ad An-
tonio Pernice, per otto sedute
vanno 207,52 euro; a Dome-
nico Russo, infine, per sette
sedute toccano 181,58 euro.
Tutti gli importi sono al lordo

delle trattenute fiscali.
Al presidente del Consiglio
comunale Vincenzo Di Stefa-
no e agli assessori Giacomo
Accardi e Silvana Glorioso (i
due sono anche consiglieri),
non spettano gettoni dal mo-
mento che percepiscono l’in-
dennità mensile di funzione.
La somma complessivamente
impegnata per l’intero anno
ammonta a 2.101 euro. L’im-
porto lordo del gettone è di
25,94 euro.
A Santa Ninfa i cosiddetti
«costi della politica» sono irri-
sori anche perché non esisto-
no le commissioni consiliari
essendo state, queste, abolite
circa venti anni fa. (Nella foto
i consiglieri del Pd Nicola
Biondo, Rosario Pellicane e
Benedetto Falcetta)

POLITICA. Liquidate le somme per il 2017

CONSIGLIO COMUNALE. L’aula dà il «via libera» anche al regolamento che istituisce il Gruppo di volontariato locale

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Lombardino

I gett0ni ai consiglieri

Il centro abitato

II
dettagli dell’arrivo della
quinta tappa del Giro d’I-
talia 2018, in programma

il prossimo 9 maggio, sono
stati definiti dal comitato tec-
nico della corsa rosa, che in
queste settimane sta curando
i dettagli dell’organizzazione
dell’edizione 101.  Il comitato
tecnico è rimasto pienamente
soddisfatto del lavoro fin qui
svolto dal Comune di Santa
Ninfa ed ha voluto lodare
l’impegno profuso sia dall’am-
ministrazione che dai funzio-
nari dell’ente. La quinta tap-
pa, di complessivi 152 chilo-
metri, partirà da Agrigento,
seguirà il percorso della sta-
tale 115 fino al bivio per
Menfi; da lì entrerà nel cuore
della Valle del Belice, toccan-
do Santa Margherita e Mon-
tevago, proseguirà per Par-
tanna e, attraverso la provin-
ciale, per Poggioreale. Dai ru-
deri del paese si dirigerà al
Cretto di Burri, a Gibellina
vecchia, e da quel punto af-
fronterà l’ultimo tratto, tra
panorami incantevoli incasto-
nati nelle colline interne su
cui domina, da un colle, il ca-
stello di Rampinzeri. Al bivio
di Rampinzeri, la carovana
dei ciclisti imboccherà il trat-
to a scorrimento veloce del-
l’Asse del Belice, per uscire
quindi allo svincolo di Mo-
linazzo; percorrerà il tratto in
salita che passa davanti l’im-
pianto sportivo di contrada
Scaldato, proseguirà poi per il
viale Trombino e il viale Ken-
nedy, fino all’incrocio con la
via Manzoni, dalla quale sali-
rà per un ultimo “strappo”
all’incrocio con via Pio La
Torre, per imboccarlo fino al-
l’arrivo, che sarà posizionato
davanti lo spiazzale della
chiesa di Cristo risorto. Nello
stesso spiazzale si terrà la ce-
rimonia di premiazione. Nella
vicina scuola elementare sarà
invece allestita la sala stam-
pa che accoglierà circa 150
giornalisti della carta stam-
pata, delle tv e delle radio
provenienti da decine di pae-
si. Per la cittadina il ritorno
d’immagine sarà enorme,
considerata la diretta televi-
siva che sarà seguita da mi-
lioni di persone in tutto il
mondo e per la presenza di
migliaia di addetti nella gior-
nata della tappa. Per il sinda-
co Lombardino «siamo di fron-
te ad un evento di rilevanza
internazionale; un’importan-
te vetrina per tutto il territo-
rio», in occasione del cinquan-
tesimo dal terremoto.

La tappa del Giro d’Italia
Arrivo, definiti i dettagli

Fino al 12 marzo i cittadini,

le associazioni e le aziende

locali potranno presentare

proposte e progetti che ver-

ranno sottoposti all’esame

dell’amministrazione comu-

nale, che per il quarto anno

consecutivo utilizza il bilan-

cio partecipato come forma

di democrazia diretta. Le

proposte e i progetti presen-

tati verranno valutati da un

«tavolo tecnico» ed inseriti,

una volta approvati nell’as-

semblea dei cittadini, nel

bilancio annuale. Proposte e

progetti possono riguardare

il settore urbanistico, quello

culturale o il settore scola-

stico. Il Comune ha destina-

to al bilancio partecipato

seimila euro: si tratta del

due per cento delle somme

trasferite all’ente dalla

Regione per il 2018.

BILANCIO PARTECIPATO
PROPOSTE FINO A MARZO
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II
l paventato dissesto fi-
nanziario del Comune è
scongiurato. Almeno per

ora. Nelle casse dell’ente sono
infatti arrivati sei milioni e
360mila euro. Si tratta di
quella che, tecnicamente, vie-
ne definita «anticipazione di
liquidità». Ad erogarla è il Mi-
nistero dell’Interno ed è riser-
vata espressamente ai comu-
ni sciolti per mafia che abbia-
no delle criticità di cassa, co-
me è il caso di Castelvetrano,
da mesi (meglio sarebbe dire
da anni) in difficoltà nel pa-
gare regolarmente gli stipen-
di ai propri dipendenti e nel
liquidare le fatture ai fornito-
ri e alle imprese. Ciò, soprat-
tutto, per la scarsa incisività
nel recuperare i tributi locali
(Imu, Tasi, Tari), come peral-
tro sottolineato anche nella
relazione prefettizia che ha
poi portato allo scioglimento
degli organi politici.
Restituzione trentennale

In pratica non si tratta di un
prestito vero e proprio, ma
appunto di una «anticipazio-
ne» sui trasferimenti statali
che spettano al Comune, che
a sua volta potrà «spalmare»
l’importo nei prossimi tren-
t’anni, restituendolo quindi
una tranche alla volta. Que-
sto significa che nei prossimi
trenta bilanci, l’ente dovrà ac-
cantonare ogni anno una
somma di 212.000 euro.

A cosa serviranno
Il finanziamento è stato cal-

colato in base al numero della
popolazione castelvetranese,
con un rapporto di 200 euro
ad abitante. Nelle scorse set-
timane, dopo che la Corte dei
conti ha registrato il decreto
e l’ha restituito al Viminale
per l’emissione del mandato
di pagamento, la triade com-
missariale guidata da Salva-
tore Caccamo, ha stilato l’e-
lenco delle priorità per l’uti-
lizzo di questi soldi. Si è par-
titi da una premessa: il Co-
mune ha parecchi creditori

che da mesi bussano, vana-
mente, alla tesoreria dell’en-
te. Si tratta di fornitori e
aziende che hanno bisogno,
come il pane, di aver liquida-
te le fatture. Caccamo lo ha
confermato, con il linguaggio
irto e spesso oscuro dei buro-
crati, che però non vela la
sostanza: «Dobbiamo concre-
tizzare i piani di rientro con
le imprese e le aziende, piani
di rientro che, per i noti pro-
blemi di cassa, fino ad oggi
non abbiamo potuto ri-spetta-

re». Tra queste, c’è l’impresa
che ha realizzato molti anni
fa l’impianto di depurazione,
la «Trapani servizi», la «Gem-
mo», che si occupa della pub-
blica illuminazione. «Faremo
in modo di chiudere – precisa
Caccamo – le situazioni de-
bitorie anche con quelle picco-
le imprese che hanno avviato
un contenzioso con l’ente» per
tentare di recuperare i crediti
vantati.

L’immissione di liquidità do-
vrebbe quindi scongiurare il
dissesto finanziario, una pro-
spettiva che aveva messo in
allarme, tra gli altri, i sinda-
cati, soprattutto per il timore
che non venissero prorogati i
contratti ai lavoratori a tem-
po determinato. In particola-
re era stato Giorgio Macad-
dino, della Uil, a sollevare il
problema di un mancato ri-
spetto degli equilibri di bilan-
cio, che avrebbe potuto, già
quello, portare ad una condi-
zione di pre-dissesto. Adesso
la commisione potrà lavorare
più serenamente nella predi-
sposizione delle manovre eco-
nomiche, come conferma Cac-
camo: «Non abbiamo più la
preoccupazione di arrivare
con affanno alla data del 31
marzo per la redazione del bi-
lancio di previsione 2018». Il
capo della triade non molla
comunque sull’altra questio-
ne nodale, quella del recupe-
ro dei tributi locali.
Il recupero dell’evasione

Negli ultimi mesi, l’intenso
lavoro del’Ufficio tributi ha
dato i suoi frutti. Anche gra-
zie al nuovo regolamento sul-
la rateizzazione, che ha por-
tato alla richiesta di dilazione
per 1.500.000 euro da parte
di attività commerciali e pri-
vati cittadini. Un «giro di vi-
te» fondamentale per recupe-
rare almeno una parte dei do-
dici milioni di euro che man-
cavano all’appello.

Si tratta di un’anticipazione di liquidità da restituire nei prossimi trent’anni
La commissione straordinaria indica le priorità per l’utilizzo: pagare i creditori

Arrivano i soldi, il dissesto è scongiurato

SS
catenato. Pronto alla pu-
gna. Così appare, a chi
lo incontra e a chi gli

parla, l’ex assessore Mimmo
Signorello (nella foto). Evi-
dentemente ringalluzzito dal-
la sentenza del Tribunale di
Marsala, che ha rigettato la
richiesta di incandidabilità a-
vanzata nei suoi confronti dal
Ministero dell’Interno, san-
cendo che l’appartenenza alla
massoneria non è causa di in-
candidabiltà, né, tanto meno,
può essere un reato, Signo-
rello, massone orgoglioso di
esserlo (è appartenente alla
loggia «Francisco Ferrer», af-
filiata al Grande oriente d’I-
talia), rivendica ora un ruolo
per le prossime amministrati-
ve (si voterà probabilmente
nel giugno del 2019).
L’ex assessore Udc ha sempre
ritenuto un vulnus lo sciogli-
mento degli organi politici
per infiltrazioni mafiose. Nel-
le settimane calde nelle quali
la commissione d’accesso agli
atti aveva iniziato il suo lavo-
ro di setaccio sui documenti
amministrativi, Signorello s’e-
ra sfogato a porte chiuse: «De-
vono dimostrarmi che qui c’è
la mafia». Che si sarebbe

giunti allo scioglimento non
ci credeva. Men che meno a-
vrebbe mai pensato che ad ac-
compagnare quell’atto ci sa-
rebbe stata una richiesta di
incandidabilità per coloro che
avevano avuto responsabilità
di governo della città, tra cui,
appunto, lui stesso.
Adesso, incassata la legitti-
mazione giudiziaria, si atteg-

gia a possibile leader dello
schieramento di centrode-
stra, il quale, perso l’ex sinda-
co Felice Errante (lui sì in-
candidabile), «azzoppato» dal-
la mancata rielezione all’Ars
Giovanni Lo Sciuto, accanto-
nata l’idea di riproporre a
candidato-sindaco il bancario
Luciano Perricone («silurato»
dall’ex vicesindaco Salvatore
Stuppia, che aveva perso con
lui la competizione interna),
s’agita smarrito alla ricerca
di una guida sicura. E quale
guida migliore di un timonie-
re esperto che ha navigato,
per anni, le agitate acque del-
la politica locale? Un ruolo, la
leadership della coalizione,
che Signorello potrebbe pe-
raltro rivendicare in virtù di
un’altra primazia, quella del-
l’Udc trapanese, e del suo ca-
po indiscusso, Mimmo Tura-
no, tornato ad essere il centro
di gravità della politica dalle
parti del centrodestra. Così, a
chi invoca, a destra e a man-
ca, la partecipazione e il pro-
tagonismo, in politica, dei
giovani, lui fa spallucce e,
sardonico, ricorda che anche i
“vecchietti” hanno ancora pa-
recchie cartucce da sparare.

POLITICA/1. L’ex assessore alza la cresta per le amministrative 2019

FINANZE. Il Ministero dell’Interno eroga oltre sei milioni di euro, come previsto per i comuni sciolti per maf ia

Palazzo Pignatelli; a destra il commissario Salvatore Caccamo

Signorello ora vuol fare il leader

AA
i più giovani il suo no-
me probabilmente non
dirà nulla. Eppure Gio-

vanni Cascio (nella foto) è
stato uno dei protagonisti
della politica locale ai tempi
della fin troppo vituperata
(ed oggi mai abbastanza rim-
pianta) prima Repubblica. A
Castelvetrano, negli anni Set-
tanta e Ottanta soprattutto,
il suo nome era immediata-
mente associato a quello del
Partito comunista, di cui è
stato un esponente di primo
piano. Sindaco dal giugno del
1973 all’agosto del 1974, con-
sigliere comunale per decen-
ni, Cascio s’era per l’ultima
volta proposto sulla scena po-
litica nel 2006, quando aveva
provato ad ottenere un seggio
al Consiglio provinciale nelle
file dei Democratici di sini-
stra. In tempi più recenti, a
Castelvetrano aveva lasciato
la sua eredità politica al figlio
Carlo, che per alcuni anni si è
seduto nello scranno che era
stato del padre. Recentemen-
te Cascio è balzato agli onori
delle cronache politiche per il
suo addio al Pd, al quale a-
veva per la verità aderito in
maniera timida, e il passag-

gio a «Liberi e uguali», che se-
condo i maligni sarebbe il ri-
trovo trombonesco della sedi-
cente «nuova sinistra» stretta
attorno al presidente del Se-
nato Pietro Grasso e racco-
gliente diversi reduci ed ex
“combattenti” comunisti in
giro per l’Italia. Il dubbio de-
gli osservatori più smaliziati,
però, è sempre lo stesso: si
tratta di reduci con truppe al
seguito o di irrilevanti vana-
gloriosi nostalgici di un pas-
sato che fu e mai più ritorne-
rà?
Cascio, intanto, spavaldo an-
nuncia: «Le mie dimissioni
non saranno solitarie come
pensa qualcuno, perché insie-
me a me altri dirigenti lasce-
ranno il Pd per costruire que-
sto nuovo soggetto politico».

POLITICA/2. Cascio lascia il Pd per LeU

Reduce torna in campo?

LL
a proposta, se tale può
essere definita (forse
sarebbe più opportuno

ascriverla alla categoria dei
ballon d’essai), ha fatto sorri-
dere più d’uno. Eppure, tra
chi dovrà dire addio alla pro-
pria costruzione abusiva di
Triscina (nella foto la borga-
ta), c’è chi non si rassegna al-
l’idea delle demolizioni ed ha
accolto entusiasta la soluzio-
ne di allontanare la costa dal-
le case, posizionando dei fran-
giflutti ed eseguendo un op-
portuno “ripascimento” del li-
torale. In sostanza, si tratte-
rebbe di modificare l’assetto
naturale della spiaggia pur di
salvaguardare i beni materia-
li, abusivi e irregolari, cotrui-
ti dall’uomo. Il litorale, scri-
vono gli ideatori, sarebbe «fa-
cilmente realizzabile ed inte-
ramente finanziabile con i
fondi regionali, 77 milioni e
500mila euro, messi a dispo-
sizione proprio per la lotta al-
l’erosione ed il ripascimento
dei litorali, il tutto quindi
senza debiti per il Comune e
spese da parte dei proprieta-
ri». In pratica si vorrebbero u-
tilizzare soldi pubblici desti-
nati alla salvaguardia e alla
tutela del territorio e della co-
sta marina per sanare una
evidentemente macrospopica
violazione di legge, che per
essere certificata come tale
ha dovuto attendere decenni.
Soldi pubblici che verrebbero
quindi tolti ad altre città che
rischiano di perdere per cau-
se naturali un patrimonio
ambientale ed essere destina-
ti alla tutela delle case-vacan-
za degli abusivi che, magari
pur avendone la possibilità,
nel tempo non hanno neppure
tentato di sanare la propria
casa. I sostenitori dell’idea ri-
tengono inoltre che «le opere
di ripristino sono realizzabili
utilizzando la nuova tecnolo-
gia degli attenuatori d’onda,
in sostituzione dei vecchi
“massi” di cemento messi in
mare, più o meno alla rinfusa.
Ciò – secondo loro – permette-
rebbe anche il ripascimento
del litorale ed una sua mag-
giore fruizione ai fini turisti-
ci». Insomma, le case abusive
potrebbero diventare un ri-
chiamo turistico. Nella terra
del superboss latitante Mat-
teo Messina Denaro, dell’ille-
galità diffusa e, soprattutto
(non ci si stancherà mai di
sottolinearlo), della cultura
paramafiosa e del familismo
amorale, una autentica alza-
ta d’ingegno...

«Allontanare la costa»
Per salvare case abusive

Il centro storico

L’esponente dell’Udc,
f iero d’appartenere
alla massoneria, si
pone come argine

allo sfaldamento del
centrodestra locale
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pochi mesi dalle ammi-
nistrative sembrano
giungere a compimento

diversi lavori pubblici. Impor-
tanti simboli della comunità
come la Chiesa Madre, il Cine
«Astro» e la villa comunale in-
titolata a Rita Atria vengono
così citati dall’amministrazio-
ne comunale come luoghi di
prossimo recupero. In fase di
completamento – informa il
Comune tramite una nota –
sono i lavori di restauro con-
servativo e di riqualificazione
dell’edificio di culto, consa-
crato nel 1676 e ricostruito
dopo il terremoto del 1968. La
prossima riapertura della
Chiesa Madre è una notizia
accolta con entusiasmo dalla
comunità partannese, priva-
ta, dal 2012, di uno dei luoghi
di interesse sociale e spiritua-
le.

Superati ostacoli legali
Dopo una serie di inghippi
burocratici e legali con la
ditta che non ha potuto com-
pletare i lavori, la situazione
sembra essersi sbloccata e gli
interventi di risanamento
completati. Degno di nota è
anche il Cine «Astro», che di-
venterà un centro di aggrega-
zione. Il progetto di acquisi-
zione e ristrutturazione era
stato finanziato interamente
dall’Assessorato regionale al-
le Infrastrutture con i fondi
«Pac», per un milione e
300mila euro. Raggiunto l’ac-
cordo con gli eredi della fami-

glia Giacomarro per una cifra
di 430mila euro, la struttura
è ufficialmente nelle mani del
Comune, che sta eseguendo i
lavori di riqualificazione e
ammodernamento. «In aggiun-
ta ai lavori programmati ini-
zialmente – spiega il sindaco
Nicola Catania – con il recen-
te assestamento di bilancio
del novembre scorso, sono
state stanziate anche le som-
me per il restauro del pro-
spetto principale che non e-
rano previste nel progetto».

Altri 40mila sono stati invece
destinati alla Villa «Rita At-
ria».

Manutenzione delle reti
Una serie di interventi di ma-
nutenzione della rete idrica e
fognaria sono stati effettuati
in diversi punti della cittadi-
na. I lavori di riparazione, ap-
paltati con una procedura di
somma urgenza, e con una
spesa di 8mila e 500 euro, han-
no interessato le vie Napoli,
Regina Elena, Venezia, San
Rocco, Normanni, Luigi Ca-

puana, Benedetto Croce, la
traversa di via Castelvetrano
e ancora le vie Beppe Alfano,
Antonello Sanfilippo, Zagato
e Palermo. Le riparazioni,
hanno previsto la sostituzio-
ne dei tubi danneggiati dal-
l’usura, la disostruzione dei
tratti occlusi della condotta
idrica e la sostituzione delle
valvole di apertura e chiusu-
ra dei pozzetti malfunzionan-
ti. Altri 28mila euro sono sta-

ti impiegati, già in chiusura
dell’esercizio finanziario 2017,
dall’ente locale per la siste-
mazione dei punti danneggia-
ti della rete fognaria. Ad es-
sere interessate le vie Seli-
nunte, Sardegna, Dalmazia,
San Rocco e contrada For-
meca, dove, a causa dei disse-
sti, si erano determinati degli
avvallamenti e delle buche in
prossimità dei pozzetti fogna-
ri. «La manutenzione della
rete idrica, ora che finalmen-
te la recente normativa regio-
nale ci consente di interveni-
re direttamente dandoci le
competenze che prima non
avevamo, e di quella fognaria
– precisa Catania – è fonda-
mentale per assicurare ai cit-
tadini condizioni di normale
vivibilità. Questi 37mila euro
stanziati dall’amministrazio-
ne – prosegue Catania – sono
serviti a rimediare alle situa-
zioni più urgenti, anche in so-
stituzione degli enti preposti
e che avrebbero avuto il com-
pito di intervenire. Attraver-
so questi lavori abbiamo mes-
so in sicurezza pure la pavi-
mentazione stradale di molte
arterie cittadine per evitare
che insorgessero o si accen-
tuassero problemi alla viabi-
lità».
Altri interventi riguardano i
lavori di recupero  dell’Istitu-
to «Boccone del povero Rig-
girello», destinato a casa di
riposo per anziani.

Agostina Marchese

Una pioggia di soldi per la manutenzione di strade, rete fognaria e idrica
Catania: «Nostro impegno per assicurare condizioni normali di vivibilità»

A pochi mesi dal voto la città è un cantiere

I «gettoni» dei consiglieri
SOLDI. Liquidati emolumenti di novembre e dicembre

NN
uovo record per i con-
siglieri comunali par-
tannesi, che si aggiu-

dicano il titolo di «campioni»
assoluti di presenze. Nei mesi
di novembre e dicembre, i la-
boriosi consiglieri fanno botti-
no pieno. Al primo posto, con
un compenso di 957,60 euro si
colloca Giuseppe Aiello (nella
foto), seguito da Raffaele Be-
ninati con 856 euro. A pari
merito Annamaria De Be-
nedetti e Maria Luisa Gian-
none con 756 euro. Corre ver-
so il traguardo anche Santo
Corrente con 706 euro. Ot-
timo risultato anche per Giu-
seppe Libeccio e Ignacio Dra-
go, che sfiorano i 655 euro,
seguiti da Giovanna Genco,
che si piazza idealmente al
sesto posto in classifica con
624 euro. Seguono Giovanni
Lo Piano Rametta con 604 eu-
ro, Francesco Cannia e Vita
Biundo: per loro 554 euro.
Poco distante Salvatore Be-
vinetto con 504 euro, seguito
da Rocco Caracci (453), Be-
nedetta Cammarata (448),
Anna Maria Varvaro (388),
Nicola Clemenza (352), Anna
Maria Campisi (342) e Libero
Leone (201). Ultima in classi-

fica Rosalba Sanfilippo con
appena 50,40 euro.
Il Comune di Partanna si
conferma sede degli stacano-
visti della politica: l’impegno
e la dedizione profusi nelle
commissioni consiliari ha por-
tato ad un esborso, per i due
mesi finali dell’anno passato,
di 11.308 euro. Indennità che
nei comuni limitrofi vengono
raggiunte dopo un anno o an-
che due anni di sedute, e ciò
anche in virtù del fatto che le
commissioni in quei centri
sono state abolite oppure non
prevedono la corresponsione
di gettoni di presenza.
Non bisogna però dimentica-
re i buoni propositi di alcuni
consiglieri che sostengono di
devolvere in beneficenza i
gettoni: sarà vero? (a.m.)

II
l progetto esecutivo per i
lavori di adeguamento
della scuola elementare

«Carlo Collodi» (nella foto) è
stato approvato dalla Giunta
municipale. Quasi tre  milio-
ni di euro l’importo (per la
precisone 2.970.133). Gli in-
terventi previsti dal piano
riguardano l’adeguamento si-
smico della struttura, quello
degli impianti, la messa in
sicurezza dell’edificio e il ri-
sparmio energetico. Inoltre è
previsto l’ampliamento delle
aree interne ed esterne del-
l’Istituto per lo svolgimento
di servizi accessori per gli
studenti.
Si parla di previsione perché
al momento non c’è la coper-
tura finanziaria. Il progetto è
stato perciò trasmesso al Mi-
nistero dell’Istruzione per la
partecipazione all’avviso pub-
blico emanato dal dicastero
per il finanziamento degli in-
terventi di riqualificazione
degli edifici pubblici adibiti
ad uso scolastico con i fondi
del «Pon» (alla Sicilia sono
stati destinati oltre 115 milio-
ni di euro). In teoria ha buone
chance di essere ammesso.
L’ente locale avrà il compito

di predisporre gli interventi,
verificarne la fattibilità e con-
trollarne l’efficacia nel rispet-
to degli obiettivi di «Agenda
2030».
Responsabile del progetto è il
geometra Angelo Secchia, che
è stato coadiuvato dal gruppo
di progettazione composto dai
tecnici comunali: nello speci-
fico l’ingegnere Nino Pisciotta
e l’architetto Giovanni Calde-
rone. «Parallelamente ai la-
vori di adeguamento – spiega
il sindaco Catania – alla scuo-
la elementare di via Molinari
La Grutta sono in program-
ma degli interventi, non più
rinviabili, relativi all’accessi-
bilità dell’Istituto, in partico-
lare per le persone con disabi-
lità, e all’efficientamento e-
nergetico».

EDIFICI SCOLASTICI. Servono tre milioni di euro

LAVORI PUBBLICI. Interventi per il completamento del restauro della Chiesa madre e la riapertura del cine «Astro»

La chiesa madre; a destra il sindaco Nicola Catania

Un progetto per la «Collodi»
Il «giallo» dei contributi

prende corpo dopo che il

Comune ha erogato una

serie di sovvenzioni alle

associazioni sportive locali

per un totale di 8.000 euro.

La spesa è stata infatti liqui-

data nonostante, a fine

anno, il nuovo Collegio dei

revisori dei conti avesse rac-

comandato «di sospendere

ogni impegno di spesa non

necessario, al fine di salva-

guardare il rispetto del

pareggio di bilancio» relati-

vamente al 2017. Va comun-

que sottolineato che le

cosiddette «raccomandazio-

ni» dell’organo di controllo

economico-finanziario non

sono vincolanti né per gli

organi politici, né tantome-

no per quelli tecnici. Fatto

sta che, ad oggi, non è arri-

vata nessuna revoca.

«GIALLO» SUI CONTRIBUTI
I REVISORI: «PRUDENZA»
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l siparietto è andato in
scena durante una delle
ultime sedute consiliari.

L’aula era stata convocata
per discutere alcuni argomen-
ti di sua competenza, tranne
le interrogazioni, alle quali a-
desso, dopo la modifica del re-
golarmento di funzionamento
d’aula, viede dedicata una
specifica seduta mensile che
le raccoglie tutte. E ciò per
evitare di ingolfare i lavori
consiliari in occasione di riu-
nioni che abbiano all’ordine
del giorno delibere di partico-
lare importanza e urgenza.
Resta però la previsione di
formulare interrogazioni ur-
genti in apertura. Chi debba
decidere se un atto di sinda-
cato ispettivo sia urgente o
meno, il regolamento però
non lo specifica. Da ciò la di-
scussione nata nel momento
in cui, una volta espletate le
formalità di rito (appello e fir-
ma della presenza sul regi-
stro), s’è alzato dal suo posto
Salvatore Bevinetto (nella fo-
to), che, con i suoi modi melli-
flui, ha chiesto la parola al
presidente Cangemi. «Avrei
un’interrogazione urgente da
porre al sindaco sul divieto di
vendita dei sacchi neri impo-
sto agli esercizi commerciali»,
ha detto Bevinetto. Cangemi
ha prontamente replicato che
dopo pochi giorni (tre) si sa-
rebbe tenuta la seduta ad hoc
prevista per la trattazione
delle interrogazioni, ma Be-
vinetto ha insistito: «Presi-
dente – ha detto – io ritengo
che la mia richiesta sia ur-
gente. Peraltro – ha aggiunto
beffardo – il consigliere Aiello
mi suggerisce che la discre-
zionalità non è sua, nel deci-
dere l’urgenza o meno, la de-
vo decidere io». Al che Cange-
mi non ci ha più visto, anche
perché Aiello (che è stato per
molti anni presidente d’aula e
che in questo caso ha agito da
mestatore come lo Iago sha-
kespeariano) dà l’impressio-
ne, da tempo, di voler mettere
appositamente in ambasce
l’attuale capo dell’assemblea.
«Chi decide?» ha chiesto stu-
pito Cangemi. «Il regolamen-
to non lo dice – ha aggiunto –
ma si dà per scontato sia il
presidente». E Aiello, perfido:
«Per scontato non si dà nien-
te, presidente, mi consenta».
«Fino a prova contraria – ha
tagliato corto Cangemi – il
potere di gestire i lavori del
Consiglio comunale spetta
alla presidenza: io dico quindi
che non è urgente».

L’interrogazione urgente
La polemica: chi decide?

L’ex cinema «Astro»
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Trovarsi qui, a

scrivere queste righe
non ci rende  felici...

ma il destino ha la sua
puntualità e 

nessuno di noi può
opporsi a questo.  

Si dice però, che su
questa terra ci siamo

per un motivo, per un
progetto... e noi siamo
certi che il tuo è stato
quello di generare
sorrisi allegria e

amore donandoli alla
stupenda famiglia che

tu hai creato e alle
tante persone che

hanno avuto l'onore
di conoscerti.

Fai buon viaggio
e riposa!

Qua c'è tutto a dire
che ci sei, ogni cosa

intorno a noi, 
parla di te 

I tuoi Cari I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono

uniti al loro dolore.Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

Per informazioni
sul servizio necrologie

contattare 
la redazione

di «Belice c’è»: 
Tel/Fax 0924.526175

Cell. 338.7042894      
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi 
AA

d un anno dalla scom-

parsa di padre Giu-

seppe Marchello,  de-

ceduto il 10 febbraio 2017.

Era arciprete emerito di Vita.

Fu protagonista della vita

religiosa e civile vitese, la-

sciando un segno profondo

nella comunità locale.

*************

II
nflessibilità e dolcezza.
Tradizione ed eccentrici-
tà. Cerimoniosità e spon-

taneità. Rigidità ed avan-
guardia. Ossimori che sem-
brerebbero non poter appar-
tenere tutti ad uno stesso
soggetto contemporaneamen-
te, ma la grandezza di Padre
Giuseppe Marchello era pro-
prio questa: smentire sempre
chi pensava di conoscerlo be-
ne e di aver capito tutto della
sua personalità. Perché lui
era sempre pronto a stupirti,
attento a non cadere mai nel
banale o nell’ordinario. 
Era un devotissimo arciprete
all’antica, ferreo nelle regole
morali e di costume che dove-
vano essere onorate dai fedeli
nella propria dimora, e che
sono rimaste invariate per i
suoi oltre sessant’anni di ser-
vizio pastorale. Era un gran-

de studioso delle Sacre Scrit-
ture, ma anche di filosofia, di
storia e di letteratura. Era a
sua volta scrittore e poeta, le
sue rime di amore e venera-
zione verso la Madonna sono
innumerevoli, e rileggerle og-
gi, ad un anno dalla sua
scomparsa, confonde e tra-
smette emozioni diverse: af-
fetto, tristezza, ammirazione,
sconforto... come se la comu-
nità di Vita, la sua tanto a-
mata Vita, non riesca ancora
a credere che quella che è
stata indiscutibilmente la fi-
gura di riferimento più im-
portante nell’ultimo secolo,
oggi non ci sia più. 

Quella chiesa, nonostante le
austerità e le rigidità, faceva
parte del patrimonio di ogni
vitese. Ognuno lì si sentiva a
casa, ognuno sapeva di poter
sempre contare su quel sacer-
dote che lo aveva battezzato,
che lo aveva cresimato o spo-
sato. E poteva contarci nono-
stante magari in passato a-
vessero avuto qualche scon-
tro di natura politica, cultu-
rale, organizzativa o dottri-
nale, in quanto lui era una
persona intelligente, una di
quelle con cui è bello anche li-
tigare, perché una volta chiu-
sa la discussione, non dimen-
tica mai il rispetto altrui.
Oggi la sua assenza pesa mol-
tissimo ed entrare in quella
chiesa non fa altro che evoca-
re il ricordo di quel pastore
che fin da giovanissimo ha
guidato il suo gregge e che
con pacatezza ed intelligenza
rispondeva alle domande che
inevitabilmente il XXI secolo
pone al cattolicesimo. 
Paradossalmente un uomo di
oltre novanta anni riusciva
ancora a fornirle e stare, pur
nella sua rigidità, al passo
con i tempi.

Jeannette Tilotta

Ricordo di padre Marchello, arciprete all’antica
VITA. Ferreo nelle regole morali e di costume, fu un grande studioso delle Sacre scritture, di storia e f ilosof ia

Il paese di V ita
Come ogni vita

nasce da un seme
così il nostro paese
piccolo e cortese.
Il suo fondatore

è stato un signore
il cui nome Vito
gl’ispirò l’ardito

sogno per lui Sicomo
uomo geniale e tomo

d’immortalare
della storia sulle are

il bel nome Vita
che a tutti gita

fosse ammaliante
come su un aliante.
Religione e lavoro
per un buon futuro
furon le imprese

che resero il paese
molto vivo e bello

qual gioioso ostello.
Ora a voi giovani
non render vani
il "fu" e il "sarà"

fino al Marana tha!
(Padre Giuseppe

Marchello, Arciprete)

Padre Giuseppe Marchello
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uesti due toponimi sici-
liensi antichi in latino e
in greco – archeonimi

della moderna città di Salemi –
potevano riferirsi in origine al-
la ubicazione di villaggi/inse-
diamenti rurali preistorici, ri-
salenti al neolitico siciliano oc-
cidentale, esistenti lungo i baci-
ni fluviali del Màzaro e del Fiu-
me Grande/Delia, e qui confi-
nanti successivamente con la
chora selinuntina, almeno fino
al 409 a. C.. Questi per Ha-
licyae i fiumi che nell’antichità
attraversavano i territori, oggi
di Salemi, Castelvetrano e Ma-
zara fino al Mediterraneo, con
sparse molteplici tracce di siti
archeologici rurali preistorici
(circa 80), dal neolitico fino al
calcolitico e agli inizi del I mil-
lennio a.C., lungo il loro corso
meandrico, o nei paraggi di es-
si, con numerosi materiali e re-
perti studiati. Questi insedia-
menti, presenti infatti con con-
tiguità territoriale-fluviale nel
territorio salemitano-mazarese
lungo i bacini del Màzaro e in
quello nord-occidentale del Fiu-
me Grande/Delia con le loro
fiumare affluenti, sono stati in-
dividuati anche attorno alla Sa-
lemi attuale, sviluppatisi du-
rante tutta l’età del bronzo e
dopo per circa 25 km (dir.
nord/sud-ovest) tra Salemi, Ca-
stelvetrano e Mazara, dai mon-
ti Pòlizzo, Baronia e da San
Ciro, Torretta oltre e attorno la
Mokarta fino al mare. Del baci-
no complessivo Delia-Màzaro
archeologicamente si possono
segnalare le località Roccazzo,
Dubesi, Grieni, Nivolelli, Gra-
natelli, S. Cusumano, Roccaz-
zello, Roccolino; per quello solo
del Màzaro le località Miraglia-
no, Archi, Castelluccio, Gattolo
(cfr. Calafato-Tusa-Mammina,
2007). Da notare che questi to-
ponimi aliciensi, in latino e in
greco, Halicyae e ‘ai ‘Alikùai,
anche se collegabili fonetica-
mente a ‘Elìke, archeonimo ori-
ginario di Selinunte (cfr. Stef.
Byz. in G. Panessa, 1991), si
riferivano ad una notevole città
siciliana d’epoca classica (metà-
fine I mill. a.C.), mentre, per
essere tali nomi attestati cia-
scuno al plurale, pare che così
possano essere stati attribuiti
in origine con altra lingua e in
senso collettivo o a corsi d’ac-
qua o a siti abitativi/territoriali
locali, fra essi prossimi ed etno-
culturalmente collegati, infine
scomparsi già in età romana
(dal III sec. a.C.) (cfr. F. Villar,
1996). Il che suggerisce di fare
una ricerca comparata fra più
antichi referenti linguistici si-
milari con quelli storici classici,
per rilevare di questi una possi-
bile comune origine fono-etimo-
logica archeolinguistica di ba-
se. Questi due toponimi, prepu-
nici e preellenici, ma trascritti
e tramandati in lingua greca

prima e latina dopo, non essen-
doci finora per essi riscontri pa-
leolinguistici in sicano o in eli-
mo nel II-I millennio a. C. per
un confronto o una identifica-
zione storica, ci rinviano in via
d’ipotesi ad una loro possibile
forma antecedente più antica
perduta/trasformatasi, un so-
strato o un adstrato, e, in modo
sperimentale, ad una loro rin-
tracciabile, anche se molto lon-
tana, co-origine anatolico-me-
sopotamica.
‘Ai ‘Alikùai e Halicyae come pa-
role, entrambe femminili plura-
li, presentano linguisticamente
una forma indoeuropea, ma
senza un significato etimologi-
co indoeuropeo intrinseco, ed e-
rano relative all’area territoria-
le insediata di Mokarta-Pòlizzo
del bronzo medio-finale sicano
culturalmente collegabile con
Pantalica (cfr. S. Tusa, 2015).
Per poter cogliere pertanto un
significato anche di memoria
culturale sottostante, tentare
una proponibile comparazione
di esse con termini omomorfi,
già noti di lingue mesopotami-
che molto più antiche (il sume-
rico e le semitiche classiche, an-
che se molto distanti), potrebbe
far emergere tramite questi un
riconducibile comune significa-
to glotto-etimologico indicatore
originario per esse pur non-in-
doeuropeo. Il quale, presente in
famiglie linguistiche diverse
fra loro, ma con molte basi se-
mantiche singolarmente coinci-
denti, potrebbe mostrare un
nesso rivelatore, o un indirizzo
cognitivo, per tracciare un’iden-
tificazione dei due toponimi ali-
ciensi. Tale ipotizzabile origine
linguistica comune è storica-
mente riferibile a migrazioni
preistoriche di etnie che, spo-
statesi dalle regioni anatoliche

e mesopotamiche verso l’occi-
dente mediterraneo ed europeo,
vi esportarono e insediarono la
cosiddetta “rivoluzione neoliti-
ca” (cfr. Childe, 1957), con sue
varie fasi, e in particolare se-
condo la teoria di C. Renfrew
(1996-2001), col rapporto accul-
turante farming (=agricoltu-
ra)//language (=lingua): qui in
Sicilia però su una base archeo-
linguistica di siciliano antico
protoindoeuropeo (V-III mill. a.
C.), ma con interni ad esso mi-
sti significativi elementi lingui-
stici sumerici e protosemitici di
provenienza anatolico-mesopo-
tamica, secondo Gamkrelidze
ed Ivanov (1995-2001). Dei ter-
mini originari mesopotamici,
semanticamente compatibili con
i due toponimi in greco e in lati-
no, si rivela infatti proponibile
il sumerico A.RA’, significante
“cammino, via”, indicativo  an-
che come base originaria (con r
= l) etimo-fonetica per due ter-
mini semitici posteriori attesta-
ti in Asia Minore, e per altri
due ricostruibili glottologica-
mente: 1°) alaktu (= course of
water) (accadico) e 2°) alku II
(neo babilonese) (= course of
canal, region along the bank),
che significano specificamente
via-corso d’acqua-canale-zona
rivierasca e presentano palesi
somiglianze omomorfiche acco-
stabili ai due toponimi classici
‘ai ‘Alikùai/Halicyae, il cui eti-
mo glottologico più conseguente
così potrebbe essere inteso co-
me “fiumare, torrenti, canali o
zone lungo-fluviali”. Gli altri
due termini proponibili – però
in forme linguistiche ricostrui-
te* entrambi – in accadico (3°)
(*kalu+iku) (=*diga+canale) e
in babilonese (4°) (*alu + iku)
(=*villaggio+canale), possono rife-
rirsi a due potenziali toponimi

unificabili: il primo significante
“corsi d’acqua”, e anche “sbar-
ramenti/dighe”; il secondo “bor-
ghi dei/lungo canali”. Insieme
possono, tutti interrelati per
compatibilità fonetica fra loro,
estensivamente anche ricom-
porsi e intendersi come “cen-
tri/luoghi edificati lungo rive”,
o presso sbarramenti fluviali, o
in prossime aree rivierasche a-
diacenti, come si può evincere
partendo specie da *alu-iku
(sempre in via d’ipotesi) (cfr.
AA. VV. A Concise Dictionary
of Akkadian, 2007). [Ad es.,
tale base *alu-iku è attestabile
in epoca classica (Tuc. 3,99;
Strab. VI,1,9) per idronimi gre-
ci come ‘Alex,-ekos, per un anti-
co fiume ‘Alicos nella Locride
reggina, oggi scomparso, e per
‘Alukos, l’attuale Platani nel-
l’agrigentino]. Dei principali
fiumi-canali storici della zona
aliciense antica, a monte con
un’unica iniziale denominazio-
ne locale generica di fiume lun-
go, sboccanti nel Mediterraneo,
il Màzaro, dall’area a sud sotto
il Pòlizzo scorre nella pianura
sottostante, per sfociare infine
nel Mediterraneo col proprio i-
dronimo ufficiale e antico attra-
verso il porto-canale omonimo
di Mazara, già durante il me-
dioevo denominato in arabo
Wàdi ‘al Magnun (cfr. Edrisi),
dopo un percorso a valle di cir-
ca 20 Km ad ovest e dopo la
confluenza in esso nell’agro
mazarese dei due torrenti Iu-
deo e Bucari, nascenti da sorgi-
ve di Rampingallo e Sanagìa e
accoglienti varie fiumare tor-
rentizie minori. Il Fiume Gran-
de, invece (in epoca greco-roma-
na Acate, e poi in arabo noto
come Wàdi Tùt, [cfr. Edrisi]),
dal monte Baronia scorre verso
sud-sud ovest per l’agro salemi-

tano e poi, ad ovest, con questo
suo nome originario percorre il
territorio di Castelvetrano, do-
ve forma la diga Delia, fino a
sfociare, attraversando quello
successivo mazarese, ad est di
Mazara a Bocca Arena nel Me-
diterraneo, ma con il nome fi-
nale ed attuale di Delia/Are-
na.
Già la prima, e più antica, tra-
scrizione di un ipotetico toponi-
mo preesistente alla colonizza-
zione greca in ‘ai ‘Alikùai è at-
testato autorevolmente proprio
in Tucidide (7,32,1), che ci in-
forma essere ‘ai ‘Alikùai nel
418/416 a. C. una città nella
Sicilia occidentale, abitata (al-
lora) da siculi e alleata di Atene
contro Siracusa, durante la me-
morabile guerra del Pelopon-
neso, con Segesta assieme ad
altre due popolazioni sicule,
quella dell’entroterra di Imera,
nella Sicilia centrale (3,115,1),
e quella della chòra iblea, nella
Sicilia di sud-est ionica
(4,25,9), tutte filo ateniesi e an-
tisiracusane. Altre citazioni au-
torevoli di Halicyae sempre in
epoca classica, nel I sec. a. C.,
hanno lasciato Diodoro Siculo
(Biblioth. 14,48) e soprattutto
Cicerone (In Verrem act. I-II), il
quale con orgoglio la ricorda,
assieme ai suoi abitanti, fra le
città siciliane più illustri del-
l’epoca che si opposero a Verre
nel famoso processo. Dall’età
del bronzo antico-medio (con
sicani anche minoici, micenei
più ausoni ed elimi), al bronzo
finale (fine II mill. a.C.) special-
mente, in cui per l’arrivo di
nuove etnie con le loro culture e
lingue (cfr. Filisto: liguri, siculi,
morgeti, enotri… XIV-XIII sec.
a. C.) nella Sicilia nuove città,
governate con tipologie di chief-
dom, vennero però dai fondo-
valli trasferite su alture o zone
montane interne, ora più forti-
ficate e strategicamente meglio
difendibili, come si può notare
ad es. con Erice, Segesta, Mo-
karta, Entella, monte Pòlizzo,
Finestrelle/Gibellina, Castel-
lazzo/Poggioreale, Ieta, Ganci,
etc., e anche per Halicyae (cfr.
R. Peroni, Il bronzo finale in
Italia, Bari 1980). Nel I millen-
nio a. C., penultimi, prima i Pu-
nici e poi i Greci apportarono in
Sicilia le loro colonizzazioni,
che si sovrapposero e si fusero
nei territori con tutte le popola-

zioni precedenti, spesso anche
scontrandosi ostilmente fra lo-
ro e con esse, come la storia
antica siciliense ha purtroppo
frammentariamente registrato
per secoli, e comunque furono
infine i Romani, ultimi nel
mondo antico, quelli che con la
loro conquista militare dell’iso-
la (241 a. C.), e annientando
ogni altra potenza concorrente
(Cartagine, Siracusa), dal III
sec. a. C. ereditarono tutto il
passato fino ad allora stratifi-
catosi e consolidato, definitiva-
mente unificando e omologando
etnie, tradizioni, culture, culti
religiosi, miti, economie, ammi-
nistrazioni presenti nell’isola, e
inserirono nel novero delle mi-
gliori città siciliane romanizza-
te dell’epoca anche Halicyae.
Si può così concludere la pre-
sente nota con l’ipotesi che la
parola Halicyae/‘ai ‘Alikùai
possa essere stata usata in due
fasi epocali, denominando però
due realtà antropiche fra loro
complementari e in continuità
ma anche diverse per gli stessi
luoghi. Nelle fasi più antiche,
risalenti all’enolitico e al bron-
zo antico, e con origine neoliti-
ca, Halicyae/’ai ‘Alikùai poté
indicare complessivamente una
sequenza di villaggi o singoli
insediamenti vallivi sparsi lun-
go il reticolo di canali delle zone
basse coltivabili dall’attuale
Salemi fino al bacino fluviale
del Màzaro e lungo Fiume
Grande. Nell’epoca successiva
del bronzo finale, dalla fine del
II millennio a. C., e poi nel
corso del I millennio a. C., lo
stesso toponimo Halicyae/‘ai
‘Alikùai, rifondati i siti, però co-
me città ex novo sulle sommità
salemitane attuali, forse da
nuovi abitanti (Elimi, o Siculi
secondo il dato tucidideo, e an-
che greci), dopo la distruzione
di Mokarta e infine anche dopo
l’abbandono di monte Pòlizzo
(III sec. a. C.), continuò la deno-
minazione tradizionale, che lin-
guisticamente registrata prima
dai greci venne infine latinizza-
ta e tramandata dai romani
fino al tramonto dell’impero
(IV-V sec. d. C.).
In decadenza però fin dall’età
augustea, Halicyae scomparve
dal panorama geopolitico sici-
liano dell’età tardo-antica/bi-
zantina e sopravvisse nell’alto
medioevo per secoli solo come
ignoto residuale borgo rurale
isolato, per essere poi riscoper-
ta e fatta rinascere dagli arabi
e da una fiorente comunità e-
braica (fine I millennio d. C.)
nel basso medioevo come città
sugli stessi siti sommitali anti-
chi aliciensi, ma col nome fone-
ticamente semitico definitivo
oggi di Salemi (per cui si può
comunque ritenere pure plausi-
bile l’ipotesi per una sua origi-
ne indoeuropea da radicali lin-
guistici omofoni come *als-
(greco) e *sals- (latino) (= sale)
avanzata da Paolo Cammarata
[Il castello e le campane, Pa-
lermo, 1993, pag. 18]).

Halicyae/’ai ‘Alikùai: un’ipotesi archeolinguistica
IL CONTRIBUTO. Per un approfondimento. Una possibile origine semito-indoeuropea del toponimo antico dell’odierna Salemi

La parola potrebbe essere stata usata in due fasi epocali, denominando due realtà complementari
Nelle fasi più antiche poté indicare una sequenza di villaggi o di singoli insediamenti nella vallata

Sopra, una veduta di Salemi; a destra l’area archeologica di contrada Mokarta
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Gibellina,
1960 - Uno

scorcio
della scali-
nata di via
Umberto I

«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Santa Ninfa, 1971 -
Seconda elementare:

Nicolò Ciulla, Giuseppe
Caraccia, Luciano Li

Causi, Giuseppe
Bonanno, Rosario Bianco,

Salvatore Marchese,
Antonino Giaramita -
Francesco Bellafiore,
Filippo Bonsignore,

Francesco Fontana, mae-
stra Giovanna Abate,
Filippo Giambalvo,
Giacomo Barbera,

Francesco Di Maria -
Gianni Palmeri, Giuseppe
Riggio, Antonino Mauro,

Francesco Marrone,
Gaspare Biondo, Ignazio

Palmeri

Salemi, 1966 - Piazza Libertà

Salemi, 1952 - Cena di san Giuseppe in contrada San Gia-
como. Si riconoscono Enzo e Nino Mistretta





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it2222

Gli studenti dell’Istituto tecnico di Salemi «D’Aguirre» hanno raccontano la loro
esperienza ad Auschwitz nel giorno della memoria con un reading letterario. È stato
organizzato un evento non solamente commemorativo, ma anche e soprattutto cul-
turale e didattico. Il Commerciale, in collaborazione con l’istituto comprensivo «Ga-
ribaldi–Giovanni Paolo II» ha permesso a studenti, docenti e famiglie, di accostarsi
al tema della Shoah in modo coinvolgente e instillare così nei ragazzi la volontà di
porsi essi stessi come protagonisti della storia. Emozionante è stata la descrizione di
Malgorzata Ewa Domzat (guida turistica polacca) della vita nei campi di concentra-
mento di Auschwitz e Birkenau.

La «Festa della pace 2018 – Scatti di pace» organizzata dall’Azione cattolica ragazzi in
occasione del mese della pace presso la Parrocchia Sacro Cuore in Santa Maria di Gesù
di Mazara del Vallo.

La comunità «Arcobaleno» di Salemi ha
festeggiato dieci anni di fedeltà ad un mo-
vimento «in cui l’importante è condividere
che ognuno è amato da Dio così come sia-
mo senza nessuna distinzione».
La comunità è il luogo in cui la fragilità
s’identifica come segno distintivo e di
forza per poter comprendere il vero valore
della gioia.
Quando si è nella gioia la sofferenza si
trasforma in una nuova esperienza di
comunione in cui tutti si è chiamati ad
accogliere il prossimo.

Margherita Tramonta e Paolo Lipari hanno fe-
steggiato 67 anni di matrimonio assieme ai quat-
tro figli e agli otto nipoti.

A Poggioreale c'è il nuovo baby-sindaco: si tratta di Elisa
Strada, 12 anni, che frequenta la seconda media. Nella foto, da
sinistra, il sindaco Lorenzo Pagliaroli, il nuovo baby-sindaco
Elisa Strada, il suo vice Gloria Tusa, e il presidente del Con-
siglio comunale Girolamo Cangelosi.

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Riunione conviviale dei parrucchieri di Salemi.

La Società operaia di Salemi ha compiuto 135 anni di vita. Lo storico sodalizio ha celebrato l’anniversario alla presen-
za del vicesindaco Calogero Angelo e del comandante dei vigili urbani Diego Muraca.





Le vignette di Pino Terracchio
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Emergenza rifiuti fuRomano e Matteo... finché la barca va

Il Massimo allenatore Sicilia in svendita


